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EDITORIALE

Lagunari dell’A.L.T.A., 
è questo il mio ultimo Editoriale! 

Come avevo anticipato quando, onorato della richiesta

rivoltami da vari Presidenti, ho accolto l’invito a candi-

darmi, lascio, infatti, dopo un triennio, la Presidenza

dell’Associazione che ho accettato esclusivamente per

spirito di servizio e con due obiettivi principali: riporta-

re la serenità all’interno dell’A.L.T.A. e prepararla ad

affrontare la sfida che la sospensione della leva obbli-

gatoria impone a tutte le Associazioni d’Arma. 

Abbiamo fatto insieme tre anni di cammino che con-

sidero proficuo e perciò, voglio esprimervi la mia sin-

cera gratitudine perché, attraverso le decisioni prese

sia dai vostri Presidenti sia dai Consiglieri Nazionali,

avete dimostrato di voler seguire la strada che vi ho

proposto e che ritengo dovrà essere continuata

anche in futuro, per il bene dell’A.L.T.A. 

Purtroppo non sono riuscito a raggiungere tutti gli

obiettivi che mi ero prefissato. Sono però certo che,

sotto la guida di chi mi succederà, se continueranno

a sussistere in tutti noi lo spirito di fratellanza che ci

ha accomunato nei lontani giorni del servizio militare,

l’orgoglio di aver servito con il mao appuntato sul

petto, il desiderio di agire nel sociale al Servizio della

Comunità e la volontà di costituire quel ponte che

deve unire la società civile ai ragazzi ed alle ragazze

presenti oggi nei ranghi del “Serenissima”, la nostra

Associazione continuerà a vivere, a mantenere ed

aumentare quella visibilità che, nonostante l’esiguità

dei suoi numeri, ha oggi raggiunto. 

Lascio un’Associazione che ha assunto come faro

guida il Cap. Massimo FICUCIELLO ed il 1° C. Magg.

Matteo VANZAN, alla memoria dei quali m’inchino. 

Lascio un’Associazione rasserenata e che, anche per

questo, ha potuto raggiungere quelle forti sinergie

con il Reggimento che si sono tradotte, tra l’altro,

nella disponibilità della caserma “Matter” per i

momenti ufficiali della vita associativa e nell’invito a

presenziare a tutti i momenti salienti della vita del

Reparto, quasi come una sua parte integrante.

Lascio un’Associazione che, grazie alla vitalità di

alcune sue Sezioni, ha saputo instaurare rapporti col-

laborativi e proficui con le Amministrazioni Cittadine.

Questo ha aumentato la nostra visibilità sul territorio

e reso possibili pubblici e tangibili tributi sia ai nostri

Caduti sia al nome dei Lagunari.

Lascio un’Associazione impegnata nel Servizio alla

Comunità, in primis nella Protezione Civile, proprio

grazie alla professionalità acquisita o affinata dai Soci

durante il Servizio Militare.

Lascio un’Associazione che ha saputo stare al

passo con i tempi, avviandosi sulla strada dell’infor-

matizzazione interna e potenziando sempre più il

sito internet. Sito che c’invidiano altre Associazioni

d’Arma e che, assieme al giornale sociale, costitui-

sce un ulteriore importante punto di raccordo e di

unione tra noi. 

Lascio, purtroppo, anche un’Associazione che, a

volte, per inerzia di pochi, trova ostacoli al suo

buon funzionamento interno. Ai molti che mi hanno

seguito con impegno e senso di responsabilità

dico: non demoralizzatevi di fronte a queste diffi-

coltà ma continuate ad impegnarvi come avete

fatto sino ad ora. 

Concludo questa mia triennale esperienza, gratifica-

to dai rapporti di stima e amicizia - i più importanti

nella vita - che sono riuscito ad instaurare con molti

di voi, soprattutto con i miei collaboratori più vicini,

ed auspico che, con il tempo, tali rapporti possano

divenire la base di tutta la nostra vita associativa. 

Ringrazio il Sindaco di Jesolo, Dott. Francesco CAL-

ZAVARA, per il caloroso benvenuto rivolto ai Soci

dell’A.L.T.A. che colà converranno per lo svolgimen-

to del 7° Raduno Nazionale. Quel benvenuto impe-

gna formalmente tutti noi ad operare ed essere pre-

senti per la buona riuscita della manifestazione.

E proprio per questo do appuntamento, a tutti voi, a

Jesolo il 15 Aprile 2007, per unirci in un deferente

saluto alla Bandiera del Reggimento Lagunari

“Serenissima”, in un fraterno abbraccio ai ragazzi ed

alle ragazze impegnati in Libano a tener alto il nome

dell’Italia e, per parte mia, in un ultimo saluto alla

voce da Presidente.

SAN MARCO!!!

Il Presidente Nazionale A.L.T.A.

Lagunare Ten. Dott. Francomario COLASANTI
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LETTERE AL DIRETTORE

RICORDI LAGUNARI

Dal Lagunare Rossano SIVIERI
Un detto popolare dice, la madre degli stolti è

sempre incinta! Questo si può dire a proposito di
quanto successo nel giorno in cui dovremmo essere
tutti uniti e fermarci un momento a riflettere. Ieri, 4
Novembre 2006, mentre ritornavo da Redipuglia, dove
con altre Sezioni dell’A.L.T.A. avevamo partecipato
alla cerimonia per ricordare la fine della Grande
Guerra e i nostri Caduti che, con il loro sacrificio,
hanno realizzato il sogno di unire il suolo Italiano, sono
stato raggiunto da una telefonata che m’informava
della vile aggressione al nostro carissimo Enzo VAN-
ZAN, mentre partecipava ad un convegno sui Caduti
delle Forze Armate. Questi aggressori, vigliacchi e
teste vuote, che costituiscono soltanto un peso per la
nostra società civile, come spesso accade, se la pren-
dono con quelli che non possono difendersi, coglien-
doli di sorpresa, senza avere il coraggio di affrontarli a
viso aperto. Colpire Enzo e stato come colpire Matteo,
decorato alla memoria, colpevole solo di avere immo-
lato la propria giovane vita, per portare la pace in un
paese oppresso dalla tirannia. Colpendo Enzo hanno
colpito il Reggimento Lagunari “Serenissima” e hanno
colpito noi Lagunari in congedo. Sicuro di non parlare
soltanto a titolo personale, ma in nome di tutti i
Lagunari in servizio e non, condanno questo vile gesto
e mi stringo attorno a lui e alla famiglia con quel lega-
me di fratellanza di naja che ha sempre contraddistin-
to noi Lagunari. Piena solidarietà alla famiglia VAN-
ZAN, sempre al grido di SAN MARCO!

Lag. Rossano SIVIERI

Dal Lagunare Giancarlo LENTINI
Signor Presidente, 
Ho deciso di prendere carta e penna e scriverle,

per sapere che fine ha fatto la nostra rivista semestra-
le che, puntualmente sino al 31- 12- 2005, mi è sem-
pre arrivata. Ho provato ad informarmi, ma le risposte
non sono state esaurienti e le più disparate. Come per
tutte le Associazioni d’Arma, detta rivista serve (come
servono i nostri raduni e gli incontri) come collante per
tenerci uniti e tener aggiornata la vita delle varie
Sezioni, la vita del nostro Reggimento, ed altre notizie
che altrimenti non potremmo conoscere. Spero che
dietro a tutto ciò ci sia soltanto un disguido.
Aspettando una sua risposta, cordialmente saluto.

Lag. Serg. Giancarlo LENTINI

Non certo per giustificare il ritardo con cui è usci-
to il numero di Giugno 2006, di cui lo scrivente, come
Direttore, si assume la piena responsabilità, ma sola-
mente per dar conto dell’accaduto, si ribadisce
quanto già precisato all’Assemblea dei Presidenti di
Sezione del 9 Settembre 2006. Il deplorevole ritardo
è stato purtroppo causato da una somma di più ritar-
di: quello redazionale per l’attesa di importanti con-
tributi, quello della tipografia, ma, soprattutto, quello
della ditta che provvede all’imbustamento, la quale,
lavorando in regime di monopolio, non ha rispettato i
termini di consegna. C’impegneremo al massimo
affinché, per il numero di Dicembre 2006, non si ripe-
tano simili disguidi.

HAI RINNOVATO L’ADESIONE ALL’A.L.T.A.?
L’articolo 6 dello Statuto prevede che il pagamento della quota sociale costituisca “Presupposto
di appartenenza all’Associazione e di diritto all’esercizio del voto”. Può essere eseguito tramite
la Sezione di appartenenza oppure a mezzo conto corrente postale n° 11404308 intestato
all’A.L.T.A. Presidenza Nazionale. L’adesione, tramite il rinnovo della quota sociale, non è solo
un fatto venale ma consente all’Associazione di restare libera e di poter portare avanti le proprie
idee senza dover dipendere da contributi esterni.

LAGUNARE LA TUA ADESIONE DIVENTA STRUMENTO DI AUTOSUFFICIENZA DELL’ASSOCIAZIONE!

Il Presidente della Sez. di Mestre ha Inviato
alla Redazione la foto che ricorda la cena
dei Congedanti del 2° C/’68.

Con il C.te di Btg. Ten. Col. Francesco
MEDICI, il Cap. Carlo LUCCHETTI che, da
qualche giorno, mi aveva passato le conse-
gne della Compagnia Trasporti del “Piave”. 
In quell’occasione si festeggiava l’immi-
nente congedo e soprattutto i ragazzi desi-
deravano stare vicini al loro Cap. LUC-
CHETTI. Sono questi momenti della mia
vita Lagunare che ricorderò sempre. Spero
che quei ragazzi abbiano come me la volontà di essere Lagunare per sempre. Se vi riconoscete, contattatemi.

Col. Livio Eolo LONDEI (allora C.te Compagnia Trasporti Btg. Anf. “Piave”)
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VITA DEL REGGIMENTO LAGUNARI “SERENISSIMA”

MAR TIRRENO E COSTE LAZIALI 5-21 Giugno - ESERCITAZIONE “MARE APERTO 2006”
Come preannunciato nell’articolo del Col. MOTOLESE apparso nello scorso numero de “Il LAGUNA-

RE”, dopo l’addestramento a Brindisi presso il Comando Forza da Sbarco finalizzato a prendere dime-
stichezza con mezzi navali ed ad ala rotante, ad affinare procedure e tecniche operative con i fucilieri del
Reggimento “San Marco”, la 3° Compagnia “Isonzo” del Reggimento Lagunari “Serenissima”, coman-
data dal Cap. FREDA, ha preso parte alla principale esercitazione aereonavale anfibia italiana che que-
st’anno ha visto impegnati 4.000 uomini imbarcati su 10 navi, 6 Harrier AV8B e 16 elicotteri.
L’esercitazione si è svolta non più, come in passato, sulle coste della Sardegna, nel tradizionale poligo-
no di Capo Teulada, ma sulle coste laziali, nei poligoni di Pian di Spille e, più all’interno, di Monteromano.
Molto rilievo è stato dato alla fase anfibia nel corso della quale ha debuttato la Forza di Proiezione dal
Mare, la cui massa di manovra era costituita da un gruppo tattico a livello Battaglione composto da una
Compagnia del Reggimento “San Marco” e dalla 3^ del “Serenissima”, con i necessari supporti opera-
tivi e logistici. I Lagunari erano imbarcati su nave “San Marco” (L9893) (entrata in squadra il 14 maggio
1988 con un dislocamento di 7.790 tonnellate) il cui bellissimo motto “Ti con nu, nu con ti” richiama
l’amore e l’attaccamento per la Repubblica Serenissima
manifestati dai cittadini di Perasto nel 1797, con la frase
“…e felicissimi sempre se avemo reputà ti con nu, nu con
ti”... pronunciata dal Capo di quella Comunità quando, alla
caduta della Repubblica Veneta, il gonfalone di San Marco
fu tristemente ammainato e sepolto sotto l’altar maggiore
della cattedrale con la speranza di poterlo innalzare ancora
in futuro. Dando concretezza a quel motto, il Comandante
di nave “San Marco”, Capitano di Vascello Lorenzo
CASTELLI, e tutti i 165 uomini di equipaggio hanno
dimostrato correttezza, sensibilità e disponibilità stra-
ordinarie nei confronti dei moderni eredi dei Fanti da
Mar veneziani. Punto culminante della fase anfibia
dell’esercitazione è stato l’atto tattico compiuto il
giorno 11 Giugno nel poligono di Monteromano, alla
presenza del Ministro della Difesa Professor PARISI,
del Capo di Stato Maggiore della Difesa Ammiraglio
DI PAOLA e del Capo di Stato Maggiore della Marina
Ammiraglio LA ROSA, dalla 3^ Compagnia dei
Lagunari e dai Fucilieri del “San Marco”, che hanno
simulato un raid anfibio finalizzato all’evacuazione di
connazionali in difficoltà su territorio ostile. 

Lag. Ten. Dott. Francomario COLASANTI  

ISOLA DI SANT’ANDREA 19 Luglio - VISITA ALLA BRIGATA DI CAVALLERIA
“POZZUOLO DEL FRIULI” DEL COMITATO PER IL SERVIZIO MILITARE FEMMINILE

Il Comitato, istituito nel 2000 è un organo consultivo, che ha il compito di coadiuvare il Capo di Stato
Maggiore della Difesa e il Comandante Generale della Guardia di Finanza nelle scelte relative all’inseri-
mento delle donne nelle Forze Armate. Con questa visita il suo Presidente, Ammiraglio di Divisione
Alessandro PICCHIO, e gli altri membri, Angela DEL VECCHIO, Rosa NOTARGIACOMO e Rossella SAVA-
RESE, rappresentanti del Ministero della Difesa, ed Eugenia BONO e Gabriella PASQUALINI, rappresen-
tanti del Dipartimento delle Pari Opportunità, hanno avuto modo di toccare con mano gli standard adde-
strativi conseguiti e la piena integrazione tra le componenti maschile e femminile della Brigata.
Accompagnati nell’occasione dal Generale di Corpo d’Armata Giovanni RIDINÒ, Comandante del 1°
Comando Forze di Difesa (1° Fod) e dal Generale di Brigata Paolo GEROMETTA, Comandante della
Brigata di Cavalleria
“Pozzuolo del Friuli”, i
membri del comitato
hanno potuto assi-
stere in diretta ad
un’esercitazione con-
giunta che ha visto
coinvolti tutti i princi-
pali assetti della
Brigata. Al mattino,
infatti, i Lagunari del
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VITA DEL REGGIMENTO LAGUNARI “SERENISSIMA”

Reggimento “Serenissima” hanno simulato il recupero di un ostaggio, in una spettacolare azione svolta
sull’isola di Sant’Andrea e realizzata impiegando anche elicotteri del 5° Reggimento dell’Aviazione
dell’Esercito di Casarsa. Nel pomeriggio i visitatori si sono spostati nell’area addestrativa di Malcontenta,
dove gli esploratori del “Genova Cavalleria” di Palmanova, in cooperazione con le compagnie fucilieri dei
Lagunari e con i nuclei cinofili del 3° Reggimento Genio Guastatori di Udine, hanno ricreato uno scenario
addestrativo tipico delle Unità della Forza Armata, dimostrando come la professionalità e gli elevati stan-
dard acquisiti da uomini e donne, abbiano permesso una perfetta integrazione tra le varie componenti
dell’Esercito, che ha reso possibile il conseguimento di risultati e riconoscimenti in campo nazionale e
internazionale.

Lag. Ten. Dott. Francomario COLASANTI

MARGHERA 27 Agosto - PARTENZA DELLA 3^ COMPAGNIA DEL “SERENISSIMA” PER
L’OPERAZIONE “LEONTE” IN LIBANO
MONFALCONE-RONCHI DEI LEGIONARI 9-11 Novembre - PARTENZA DEL RGT. PER
IL LIBANO

Salutata dal Comandante di
Reggimento, Col. CHIAPPERINI e dal
Comandante del Battaglione Lagunari, Ten.
Col. CILLO, la 3^ Compagnia “Isonzo” del
Reggimento Lagunari “Serenissima”,
comandata dal Cap. FREDA, inquadrata
nella Early Entry Force dell’operazione
“Leonte”, si è imbarcata su nave “San
Marco” per raggiungere il Libano. 

Dopo aver imbarcato i mezzi e le attrezzature su nave “San Marco”, l’aliquo-
ta principale del Rgt. Lagunari “Serenissima”, con la Bandiera ed il
Comandante CHIAPPERINI, si è trasferita per via aerea in Libano. 

LIBANO MERIDIONALE 19 Novembre - AI LAGUNARI LA RESPONSABILITÀ DELLA
SACCA DI TIRO

Nella Base “Lepanto” di Ma’rakah è avvenuto il passaggio di consegne tra il Rgt. San Marco ed il Rgt.
“Serenissima”. I Lagunari hanno ora la responsabilità della cosiddetta Sacca di Tiro, la nuova area del
sud del Libano assegnata ai caschi blu di UNIFIL. Testimone dell’evento il Gen. di Brigata Paolo GERO-
METTA, insediatosi da alcuni giorni al comando del settore ovest della missione che comprende, oltre a
quello italiano, i contingenti francese e ghanese. I Lagunari, già presenti in Libano con la Early Entry
Force sin da Settembre, provvederanno a far rispettare la risoluzione ONU 1701. Sono già all’opera i
mezzi di nuova generazione dell’Esercito Italiano VTLM (Veicolo Leggero Tattico Multiruolo), dotati di pro-
tezione antimina e dalla elevata mobilità su qualsiasi terreno. Di tali loro capacità, invidiate dagli eserci-
ti stranieri, hanno dato prova nei giorni scorsi, muovendosi senza difficoltà lungo le strade secondarie
della regione di Tiro, non asfaltate e rese viscide e quasi impercorribili dalle forti piogge. La popolazione
della cittadina di Ma’rakah ha accolto i Lagunari con uno striscione di benvenuto.

Col Lag. Luigi CHIAPPERINI, Comandante ITALBATT1 TASK Force “Serenissima” 

CASERTA 7 Dicembre - CHIUSURA UFFICIALE DELL’OPERAZIONE “ANTICA BABILONIA” 
Nel corso della solenne cerimonia, svoltasi nel parco della Reggia alla pre-

senza del Capo dello Stato e delle più alte Autorità civili, militari e religiose, il
Ministro della Difesa Prof. PARISI, ha consegnato al Presidente della
Repubblica Giorgio NAPOLITANO la Bandiera del Contingente, quale simbolo
di tutti i militari italiani che si sono avvicendati in territorio iracheno per 1.273
giorni, dal 7 Giugno 2003 al 1° Dicembre 2006. Assistevano i familiari dei Caduti
e tutti i militari rimasti feriti nel corso delle operazioni, insigniti di Croce d’Onore.
Per la Famiglia Lagunare erano presenti: il Gen. C.A. Alberto FICUCIELLO con
la consorte e il figlio; Enzo VANZAN, (alla sua prima uscita in una manifestazio-
ne pubblica dopo l’aggressione subita nelle scorse settimane) accompagnato
dalla moglie, assieme alla quale ha voluto precisare come, per loro, non sareb-
be stato possibile mancare a questo appuntamento per testimoniare il contri-
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VITA DEL REGGIMENTO LAGUNARI “SERENISSIMA”

buto, pagato con la vita, che Matteo ha voluto dare alla
missione di pace in Iraq; il Col. Emilio MOTOLESE, 39°
Comandante del “Serenissima” all’epoca della missione
“Antica Babilonia 4”, appena rientrato dal Libano; il Ten.
Col. Oriano TONIOLO, in rappresentanza dell’attuale
Comandante, Col. Luigi CHIAPPERINI impegnato in
Libano; il 1° Maresciallo CORBO in qualità di Sottufficiale
di Corpo del Reggimento (il decano titolare, il
Luogotenente Claudio PARODI è impegnato in Libano)
ed un plotone di Lagunari in armi, con il Maresciallo
Ordinario STIVAL.

Col. f. (lag) t.S.G. Emilio MOTOLESE, Direttore del Centro di Integrazione Anfibia e Vicecomandante
della Forza da Sbarco

LIBANO MERIDIONALE 17 Dicembre - INTITOLAZIONE DEI COMPOUND DELLA BRIGATA
E DEL REGGIMENTO AI CADUTI LAGUNARI 

Caro Presidente COLASANTI, 
La ringrazio di cuore per gli auguri e La ringrazio anche in nome di tutti gli uomini e donne del

Reggimento Lagunari “Serenissima”. Abbiamo ricevuto la visita del Capo di Stato Maggiore della Difesa,
Ammiraglio DI PAOLA, del Capo di Stato Maggiore dell’Esercito Generale CECCHI, e del Sottosegretario
di Stato alla Difesa On. VERZASCHI. Il Capo di SME ha comunicato che è in atto l’iter procedurale per la
concessione, alla Bandiera di Guerra del Reggimento, della medaglia d’oro al valore per i fatti di
Nassiriya. Inoltre, il nostro Compound di Ma’rakah è stato intitolato a Matteo VANZAN, mentre quello del
Comando Brigata a Tibnin è stato intitolato a Massimo FICUCIELLO: tutto ciò ci riempie di gioia e di orgo-
glio. Lo spirito dei Lagunari, grazie anche al supporto dell’A.L.T.A., è sempre altissimo ed il Leone alato di
Venezia sventola sempre maestoso accanto al bellissimo Tricolore Italiano nel cielo libanese. Auguro, a
nome di tutti noi, a Lei e ai Lagunari di ieri, un sereno Natale ed un nuovo Anno pieno di soddisfazioni. 

San Marco!!!
Col. Lag. Luigi CHIAPPERINI, Comandante ITALBATT1 Task Force “Serenissima”

MA’RAKAH (LIBANO MERIDIONALE) 22 Dicembre - INIZIATIVA SPORTIVA TRA
POPOLAZIONE LOCALE LIBANESE E CASCHI BLU ITALIANI

La squadra di calcio di Ma’rakah ha sfidato una rappresentati-
va del Contingente italiano formata da soldati del Rgt. Lagunari
“Serenissima”. L’evento calcistico, seguito con passione dalla
popolazione, ha visto predominare la squadra locale per tre reti a
una. La Società Sportiva di Ma’rakah partecipa al campionato di
Serie C1 libanese, conseguendo sempre ottimi risultati. All’evento,
organizzato dal Comune di Ma’rakah erano presenti il Sindaco Sig.
HIGAZI e il Col. Luigi CHIAPPERINI Comandante del Rgt. Lagunari
e di ITALBATT 1, che ha portato i saluti del Gen. Brig. Paolo
GEROMETTA Comandante del Contingente nazionale e del setto-
re ovest di UNIFIL. Il Sindaco di Ma’rakah ha affermato, Voi italiani siete sempre i benvenuti e la nostra
comunità apprezza il lavoro che svolgete.... Il Sig. HIGAZI ha fatto anche visita alla base di Ma’rakah in
occasione delle Festività Natalizie, per portare gli Auguri del Consiglio Comunale e dei Cittadini ai caschi
blu della “Pozzuolo del Friuli”. A Ma’rakah ha sede una delle principali basi italiane in Libano, dove ope-
rano proprio i Lagunari. Le altre sono dislocate a Tibnin, dove risiede il Comando del Contingente e a
Shamaa, dove sono dislocati il Rgt. Lancieri di Novara (5°), il Gruppo di supporto Aderenza e il 3° Rgt.
Genio Guastatori. 

Cellula Pubblica Informazione Joint Task Force Lebanon

TIBNIN (LIBANO MERIDIONALE) 29 Dicembre - I CASCHI BLU ITALIANI DISTRIBUISCONO
AIUTI UMANITARI AD ALCUNE FAMIGLIE DISAGIATE DELLA MUNICIPALITÀ DI MA’RAKAH

L’iniziativa fa parte di una serie d’attività coordinate della cellula J9 (collaborazione civile e militare)
del Contingente italiano, attualmente a guida Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli”. Alla presenza
del Sindaco di Ma’rakah Sig. HIGAZI e del Col. Luigi CHIAPPERINI Comandante del Rgt. Lagunari
“Serenissima” e di ITALBATT 1, i soldati italiani hanno consegnato capi di vestiario e generi di prima
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VITA DEL REGGIMENTO LAGUNARI “SERENISSIMA”

NOTIZIE LAGUNARI

BRINDISI 6 Dicembre - CAMBIO DI CONSEGNE AL COMANDO DELLA FORZA DA SBARCO

Nella Piazza d’Armi della Caserma “CARLOTTO” il Contrammiraglio SAPONARO ha ceduto il
Comando al Contrammiraglio CONFESSORE. Comandante dello schieramento è stato il Col. MOTOLE-
SE (39° Comandante del Reggimento Lagunari “Serenissima” e attuale Vicecomandante della Forza da
Sbarco) rientrato da poco tempo dall’operazione “LEONTE” in Libano. Al passaggio di consegne ha pre-
senziato l’Ammiraglio di Squadra Bruno BRANCIFORTE che, il 16 Dicembre, ha assunto l’incarico di
Comandante del SISMI. L’apporto che i Lagunari stanno dando al Comando della Forza da Sbarco, sia
in termini di uomini sia di capacità operativa, è decisivo come del resto è stato riscontrato anche nel
corso dell’inizio dell’operazione “LEONTE” in Libano,
alla quale ha preso la parte la 3^ Compagnia “ISON-
ZO” comandata dal Cap. FREDA (tuttora in Libano
con tutto il Reggimento). Molto importanti, per il buon
proseguimento del progetto “Capacità Nazionale di
Proiezione dal Mare”, saranno, però, i compiti (in via
di definizione) che dovranno essere assegnati al per-
sonale Esercito già destinato a Brindisi o in via di
destinazione, per evitare che la sua presenza abbia
solo una funzione formale e non sostanziale. 

Col. f. (lag) t.S.G. Emilio MOTOLESE,
Direttore del Centro di Integrazione Anfibia

e Vicecomandante della Forza da Sbarco

MESTRE 21 Giugno - ENCOMIO SOLENNE AL MAGG. MIGHELI

Il Comando Operativo di Vertice Interforze ha conferito al Socio della Sez. di Venezia Magg. Bachisio
MIGHELI un Encomio Solenne con la seguente motivazione: “Capo Cellula S4 della Task Force
Serenissima per l’operazione Antica Babilonia 4^ in Iraq, ha assolto i delicati compiti assegnatigli con
determinazione, professionalità e non comune senso del dovere. In particolare, durante gli scontri a
fuoco del 5 e 6 Agosto in An Nasiriya, che vedevano impegnato l’intero Raggruppamento Tattico lungo
la riva meridionale del fiume Eufrate, assicurava il flusso di rifornimenti di munizioni, carburanti e viveri
tutte le Unità impegnate in zona di operazione. Nella difficile situazione operativa, con combattimenti
durati per venti ore, l’Ufficiale, attivamente e personalmente impegnato, assicurava costantemente e
coordinava tutte le attività logistiche tra il Comando della Task Force ed il Comando del
Raggruppamento Tattico schierato nella base LIBECCIO con encomiabile impegno, contribuendo,
durante i repentini mutamenti della situazione, a proporre soluzioni tempestive ed efficaci a sostegno del
dispositivo impegnato in zona di operazione. In tale contesto di grande tensione, con grande carisma e
indiscutibile fedeltà d’intenti, assumeva la responsabilità per la tempestiva e corretta esecuzione dei
rifornimenti, assicurando quanto richiesto dal Reggimento impegnato nei violentissimi scontri a fuoco.
Bella Figura di Ufficiale che, con il suo esemplare comportamento, contribuiva a mantenere alto l’onore
e il prestigio del Reggimento Lagunari SERENISSIMA e della Forza Armata in ambito multinazionale”. 

An Nasiriya (Iraq) 05/06/2004, Il Comandante Gen. C.A. Fabrizio CASTAGNETTI

L’A.L.T.A. si congratula vivamente con il Magg. MIGHELI.

necessità alle famiglie indicate dalla stessa Municipalità. Questo
dimostra, ha detto il Col. CHIAPPERINI, che gli aiuti affidatici da
associazioni umanitarie italiane, sono meticolosamente distribuiti
alle famiglie bisognose. La stretta collaborazione con le autorità
locali ci permette di arrivare là dove c’è effettivamente necessità. Il
materiale è stato donato dall’Associazione San Vincenzo di Mestre
(VE). La collaborazione con la Municipalità di Ma’rakah ha già
dimostrato, nelle scorse settimane, quanto i soldati italiani siano
apprezzati dagli abitanti del luogo, con i quali è stato instaurato un
rapporto di reciproca fiducia.

Cellula Pubblica Informazione Joint Task Force Lebanon

L’A.L.T.A. ringrazia il Col. CHIAPPERINI e il Col. MOTOLESE per le preziose notizie inviate.



9

Il 
La

g
u

n
ar

e 
D

ic
em

b
re

 2
00

6

7° Raduno Nazionale A.L.T.A. - Lettera del Sindaco di Jesolo

Benvenuti a Jesolo! 
La nostra città è onorata di ospitare il 7°

Raduno Nazionale dell’Associazione Lagunari
Truppe Anfibie e si è preparata al meglio per
dare ospitalità alla manifestazione ed alle per-
sone che la vivranno, accogliendole con calo-
re e con entusiasmo. Sono migliaia i Lagunari
in congedo ed in servizio che, con i loro fami-
liari, partecipano ai raduni dell’Associazione.
Per la città di Jesolo questo raduno rappre-
senterà un momento importante dal punto di
vista organizzativo ed è un’occasione unica
per farsi conoscere e apprezzare. 

Jesolo è ricca di attrattive, collocata in una
terra che ha la fortuna di trovarsi tra mare,
laguna e due fiumi, il Piave ed il Sile: un luogo
unico nel suo genere in cui le tipicità ambien-
tali si fondono e compenetrano con conse-
guenti benefici in termini di qualità della vita.
È una città turistica ed «internazionale» ma,
nello stesso tempo, è saldamente consape-
vole del valore della propria realtà, dei propri
abitanti, convinta di poter vantare un consi-
stente patrimonio proprio, per la sua storia e
per l’animo degli jesolani. 

Jesolo può piacere per il suo mare, per le
sue spiagge, per le sue passeggiate e le zone
pedonali, per l’ambiente naturale che la cir-
conda, per le sue proposte culturali, sportive
e di divertimento. A ben vedere sono gli stes-
si sentimenti che animano l’Associazione
Lagunari Truppe Anfibie fin dalla sua costitu-
zione. Senso d’appartenenza, rispetto delle
regole e delle Istituzioni, impegno per la
Società sono caratteri di fondo della nostra
comunità e tratti identificativi dei Lagunari in
servizio ed in congedo. 

Questo è il linguaggio comune su cui si
basa la collaborazione tra la comunità di
Jesolo e l’Associazione Lagunari Truppe

Anfibie; un’Associazione che si distingue per
la sua particolare vicinanza, oltre che presen-
za attiva sul nostro territorio, e per lo spirito di
servizio e la disponibilità nei confronti delle
comunità. 

In questa occasione voglio rivolgere la mia
gratitudine a tutti i Lagunari per la tutela e
l’aiuto che garantiscono ininterrottamente alla
popolazione in Italia e nelle operazioni all’este-
ro, per la loro devozione ai valori condivisi del
nostro ordinamento democratico, per il tribu-
to di sangue che hanno pagato. Qui il pensie-
ro va, tra gli altri, anche ai morti di Nassiriya:
Cap. Massimo FICUCIELLO e 1° Cap. Magg.
Matteo VANZAN.

Rinnovo la stima e l’apprezzamento mio
personale e di tutta la comunità per l’attività
dei Lagunari in servizio, che costituisce un
aiuto indispensabile per la nostra città.

Questi giorni di festa, di celebrazioni, rap-
presentino per tutti noi l’occasione per riflette-
re su concetti come impegno, sacrificio, dedi-
zione, esempio e sul rapporto tra Società e
Istituzioni. Un costantemente rinnovato senti-
mento di fiducia e di collaborazione costitui-
sca il pilastro su cui poggiare il rapporto
sociale che ci lega. 

Ringrazio tutti quelli che collaboreranno
per rendere possibile la miglior riuscita della
manifestazione ma, in particolare, vorrei rin-
graziare la sezione locale dell’Associazione
Lagunari Truppe Anfibie per aver promosso
Jesolo quale sede del 7° Raduno Nazionale,
dando la possibilità di far apprezzare a tutti la
bellezza, l’ospitalità e l’efficienza della nostra
Città e dei suoi Cittadini.

Il Sindaco 
Francesco CALZAVARA
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7° Raduno Nazionale A.L.T.A. - Jesolo 14-15 Aprile 2007
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REPARTO MILITARE  PROT. CIVILE E PRIMO TRONCONE

SECONDO TRONCONE
TRIBUNA

POSTE

STARTER

STADIO

PICCHI

TRIBUNA

PROGRAMMA

Sabato 14 Aprile 2007
Ore 09:00 Presentazione del 7° Raduno Nazionale alle Autorità Cittadine in Municipio.
Ore 09:50 Santa Messa per tutti i Caduti presso la Chiesa di S. Giovanni a Jesolo Paese.
Ore 10:30 Alzabandiera in Piazza Jesolo Paese.
Ore 10:50 Deposizione Corona d’alloro Monumento ai Caduti di tutte le guerre.
Ore 11:10 Deposizione Corona d’alloro al Monumento “Fanti da Mar”.
Ore 11:30 Lancio Corona d’alloro sul Fiume Piave Vecchia.
Ore 12:00 Deposizione Corona Monumento Bafile - Piazza Brescia Jesolo Lido.
Ore 17:00 Inaugurazione Mostra Storica sui Lagunari presso Palazzo dei Congressi.
Ore 18:00 Conferenza presso Palazzo dei Congressi, tenuta dal Vicepresidente Vicario dell’A.L.T.A.

Lag. Gen. Gianpaolo SALTINI sul tema: “Cavazuccherina: fatti d’arme tra Nov. 1917 e Lug.
1918; apporto dell’8° Rgt. Genio Lagunari”.

Ore 21:00 Concerto Banda Militare.

Domenica 15 Aprile 2007
Ore 08:30 Ammassamento dei Radunisti in Via dei Bersaglieri Jesolo Lido.
Ore 09:15 Afflusso delle Sezioni in Piazza Brescia.
Ore 09:45 Schieramento in Piazza Brescia.
Ore 10:00 Alzabandiera.
Ore 10:10 Onori al Labaro dell’Istituto del Nastro Azzurro seguito dai Labari delle Associazioni

Combattentistiche e d’Arma.
Ore 10:15 Onori al Labaro Nazionale dell’A.L.T.A.
Ore 10:20 Onori al Gonfalone della città di Jesolo e ai Gonfaloni dei Comuni vicini.
Ore 10:25 Onori alla Bandiera di Combattimento del Reggimento Lagunari “Serenissima”.
Ore 10:30 Onori alla più Alta Autorità.
Ore 10:35 Preghiera del Lagunare.
Ore 10:40 Lettura messaggio del Capo dello Stato, saluto del Sindaco, allocuzioni del Presidente

Nazionale e della più Alta Autorità.
Ore 11:10 Decorazione del Labaro Nazionale dell’A.L.T.A. con: Medaglia d’Argento al Valor Militare

alla Memoria del Ten. di Vascello Osservatore Alfredo MANFROI, Medaglia di Bronzo al
Valor Militare del Serg. Magg. dei Cavalleggeri di Alessandria Virgilio ZAN, Medaglia di
Bronzo al Valor Militare del Fante Scelto Armando BALBI, Croce D’Onore alla Memoria del
1° Cap. Magg. Lagunare Matteo VANZAN.

Ore 11:25 Consegna Bandiera alle Sezioni di Bergamo e Mirano. Consegna Labaro alla Sezione
Verona-Alto Polesine.

Ore 11:35 Deflusso, sfilamento e saluto alle Autorità del Reggimento e dei Radunisti.
Ore 13:00 Pranzo sociale presso Palazzo dei Congressi.
Ore 16:30 Chiusura Mostra Storica.
Ore 17:00 Ammainabandiera.



Per delineare, sia pure sommariamente, la storia
di Jesolo è necessario evidenziare che in quest’area,
nel corso dei secoli, la natura ha subito metamorfosi
tali da condizionare sempre le vicende umane.

Al momento della penetrazione romana nel
Veneto Orientale, avvenuta nel 186 a.C., il territorio
jesolano aveva un aspetto pressoché simile a quello
attuale della laguna di Venezia, con cui, allora come
oggi, confinava a ponente, mentre sul versante oppo-

sto altre lagune creavano un ambiente omogeneo che
giungeva sino ad Oderzo e a Grado. La laguna jeso-
lana era delimitata a monte da barene a ridosso degli
odierni abitati di Meolo e Musile di Piave. A valle,
invece, si adagiavano i Lidi. L’interno, infine, era pun-
teggiato da isole. 

LE INVASIONI BARBARICHE: Nel 568 si verificò
un fatto nuovo: giunsero i Longobardi che, a differen-
za di quanti li avevano preceduti, si stanziavano nella
terra che invadevano, asservendone gli abitanti. Nel
572 il Veneto era nelle loro mani, ad eccezione di
Oderzo, Altino e le isole lagunari che continuavano ad
essere soggette all’Impero Romano d’Oriente.

LA NASCITA: Il re longobardo Rotari, traendo
pretesto dall’eccidio di Oderzo dei longobardi Taso
e Caco, duchi del Friuli, espugnò la città, sicché
parte degli opitergini, guidata dal Vescovo San
Magno, migrò nelle lagune, ove nell’isola di
Melidissa fondò una città: Eraclea (638). Più tardi
(667) un altro re longobardo: Grimoaldo, mosso da
rancori personali, ordinò la distruzione di Oderzo e
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7° Raduno Nazionale A.L.T.A. - Jesolo 14-15 Aprile 2007

Il 7° Raduno Nazionale si ripromette, tra l’altro:
• Onorare i Caduti Lagunari di Nassiriya, Cap. Massimo FICUCIELLO e 1° Cap. Magg. Matteo VANZAN.
• Ricordare i fatti d’arme che, dal Novembre 1917 al Luglio 1918, videro impegnato, nella strenua difesa del Basso

Piave ed in particolare del territorio del Comune di Cavazuccherina (l’odierna Jesolo), anche il primo Reparto che
nella storia dell’Esercito Italiano portò il nome di “Lagunare”.

• Rinsaldare i vincoli di fratellanza dei Lagunari, in servizio ed in congedo, con la popolazione di Jesolo che in pas-
sato ha visto molti suoi giovani portare con orgoglio il fregio del leone alato.

Logistica e Cerimonia

Afflusso e schieramento
Adunata dei Radunisti in Via dei Bersaglieri, afflusso per Via Nausicaa e Via Aquileia, schieramento in Piazza Brescia.

Deflusso e sfilamento
Deflusso e sfilamento per Via Aquileia, Piazza Trieste, Piazza Marconi, Via Bafile. Saluto alle autorità in Piazza
Brescia e successivo “rompete le righe” in Via Bafile.

Direttore di Cerimonia
Direttore di Cerimonia e Coordinatore sfilamento il Consigliere Nazionale A.L.T.A. G.B. MENGO.

Pranzo sociale
Pranzo sociale presso Palazzo dei Congressi. Informazioni su menù e costo saranno inviate per tempo alle
Sezioni A.L.T.A. Prenotazioni entro 15 Mar 2007. Distribuzione dei tickets Domenica 15 Aprile all’adunata.

Mostra Storica
La Mostra Storica sui Reparti Lagunari e sull’A.L.T.A. sarà allestita presso il Palazzo dei Congressi.

Punto vendita materiali A.L.T.A.
Punto vendita materiali in Piazza Brescia.

Pernottamento
Per aggiornamenti e informazioni sulle convenzioni alberghiere consultare il sito nazionale dell’A.L.TA.
www.associazionelagunari.it

Piazza MARCONI anni ’50

JESOLO - la Storia
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la dispersione dei suoi abitanti, determinandone
l’esodo verso la laguna. Essendo Melidissa satura, i
fuggiaschi si stanziarono nelle isole di Equilio fon-
dandovi una nuova città: Jesolo.

IL PERIODO AUREO: In un brevissimo lasso di
tempo Jesolo divenne una città ricca e popolosa, gra-
zie alla sicurezza garantitale dalla posizione insulare e
al florido sviluppo del commercio marittimo, che ne
faceva un cardine negli scambi fra i mercati italiani e
quelli bizantini. La città divenne sede vescovile e
(secondo più cronache) all’inizio del secolo ottavo
vantava ben 42 chiese a corona della cattedrale dedi-
cata a Santa Maria.

IL DECLINO E L’ABBANDONO: Jesolo soprav-
visse pure al catastrofico maremoto che nel 1110
mutò la geografia del litorale veneto da Caorle a
Malamocco, ma oramai era ridotto a un villaggio, la
cui sola importanza veniva dall’essere tuttora sede
vescovile. Continue alluvioni alimentavano l’impalu-
damento e la malaria estendeva sempre più il suo
funereo impero. Non desta quindi sorpresa la sop-
pressione della sede vescovile decretata il 12 otto-
bre 1466 dal pontefice Paolo II, che ne assegnò il
territorio al patriarcato di Venezia. In appena 20
anni da quella abolizione ogni residua traccia di
Jesolo scomparve.

CAVAZUCCHERINA: A promuovere la ripresa fu
un nobile casato veneziano che vi possedeva vaste
proprietà: i SORANZO. Infatti, non trovando agricol-
tori disposti a coltivare le loro terre, giacché vi man-
cava l’assistenza religiosa, i SORANZO fecero
costruire in quel luogo una chiesa. Il 13 dicembre
1487 Tommaso Donà, patriarca di Venezia, dedica-
va questa chiesa a San Giovanni Battista e la erige-
va a parrocchia.

Pian piano attorno a quella chiesa cominciò a for-
marsi un villaggio che, quasi timoroso dell’antica gran-
dezza, non riprese l’antico nome di Jesolo, ma assun-
se quello di Cavazuccherina, dall’omonimo canale che
in quegli anni era scavato nel suo territorio.

LE PRIME BONIFICHE: Il progressivo ampliarsi
delle superfici coltivabili e il fabbisogno di manodo-
pera richiesto dai lavori di bonifica determinarono
un costante sviluppo di Cavazuccherina. Il centro
urbano dal suo canto cominciò ad espandersi e ad
arricchirsi di negozi e laboratori artigiani. Addirittura
nel 1895 si registrò un primato: fu inaugurata la
linea telefonica Cavazuccherina - San Donà di
Piave, il primo collegamento telefonico intercomu-
nale in Italia.

LA GRANDE GUERRA: Lo scoppio della Prima
Guerra Mondiale bloccò ogni iniziativa e nell’autun-
no del 1917 l’invasione austriaca, seguita allo sfal-
damento del fronte italiano a Caporetto, distrusse
quanto a fatica realizzato. Cavazuccherina venne a
trovarsi in piena zona d’operazioni, per questo fu
distrutta dalle artiglierie che battevano le opposte
posizioni. Nella zona operavano le compagnie 14a
e 20a del Genio Pontieri e Zappatori Lagunari, pre-
cursori delle attuali Truppe Anfibie Lagunari. Nel
giugno del’18 gli austriaci nel disperato sforzo di
risolvere la guerra scatenarono un cruento attacco.
Ma l’offensiva fu fermata. Il 12 luglio, a Cortellazzo,
i marinai del Reggimento Marina, (poi nel ’19 ride-
nominato “San Marco”) espugnarono il caposaldo
di Casa Allegri annientando la viennese “compa-
gnia della morte”. Poi fu la pace e con essa ebbe-
ro inizio la ricostruzione e la storia della nuova
Jesolo, l’attuale.

LA GRANDE BONIFICA: Fin dal decennio della
ricostruzione fu abbandonato il vecchio e povero
standard di colture. L’agricoltura dagli anni ’30 si
espresse su tutto il territorio comunale in ampi
campi rigogliosi di frumento, di granoturco, di bar-
babietole da zucchero, di foraggi per centuplicare
nelle stalle i bovini da latte e da lavoro. Pregiati
divennero i vini - oggi classificati d’origine control-
lata - prodotti da vigneti messi a dimora sin dagli
anni ’30. A volere il ritorno dell’antico nome di
Jesolo fu tutta la popolazione. A poco a poco la
gente scoprì il suo mare apprezzandone i benefici
curativi, attratta sempre più da un nuovo e irresisti-
bile fascino. Non si fecero attendere i primi stabili-
menti balneari. Sono edifici di legno, riecheggianti
più i casoni della bonifica che altro. Oggi Jesolo è
la seconda spiaggia d’Italia con sei milioni di pre-
senze turistiche. Da questi presupposti naturali e
storici si diparte il fascino di Jesolo, spiaggia euro-
pea, libera e ospitale per vocazione veneta che, pur
dentro a continui e molteplici problemi, riesce
comunque ad emergere ed a rinnovarsi di continuo,
rispondendo pregevolmente ad ogni esigenza dei
suoi ospiti.Spiaggia e Piazza MAZZINI anni ’20



La cerimonia, inizialmente ipotizzata a Venezia
in Piazza San Marco, si è invece svolta per ragio-
ni di opportunità nella piazza d’armi della
Caserma “Matter”. Numerose le Autorità civili e
militari e gli ospiti presenti: S.E. il Prefetto, il
Questore, gli Assessori DONAZZAN e GATTO in
rappresentanza rispettivamente della Regione e
della Provincia, il Presidente del Consiglio
Comunale di Venezia in rappresentanza del
Sindaco, i genitori di Matteo VANZAN, il Gen.
RIDINÒ, Comandante del 1° FOD e il Gen. GERO-
METTA, Comandante della Brigata “Pozzuolo del
Friuli”. Per l’Associazione erano presenti il
Presidente Nazionale e il Vice Presidente Vicario
Gen. SALTINI. Di fianco alla tribuna gremita e al
settore riservato ai numerosissimi Lagunari in
congedo, convenuti con i loro familiari, hanno
preso posto le Bandiere e i Labari delle
Associazioni Combattentistiche e d’Arma e il
Gonfalone della città di Venezia. Notevole il colpo
d’occhio offerto dal Medagliere dell’A.L.T.A. e dai
Labari delle ventidue Sezioni presenti. Momento
topico della cerimonia è stata la lettura della
motivazione e l’apposizione alla Bandiera di
Guerra del Reggimento della Medaglia d’Argento
al Valore dell’Esercito da parte del Generale

RIDINÒ, il quale, nel corso della sua allocuzione,
si è detto onorato di avere ai suoi ordini i

Proseguendo nella prassi, instaurata da questa
Presidenza Nazionale, di far ruotare tra le Sezioni
che ne facciano richiesta, la scorta al Medagliere
dell’Associazione, chiamato a sfilare in via dei Fori
Imperiali per la cerimonia celebrativa
dell’Istituzione della Repubblica, quest’anno è
stata la Sez. di Padova a fornire l’alfiere e parte
della rappresentanza, guidata dal Presidente
Nazionale e completata dal Presidente della Sez.
di Roma Simone PALLOTTA. Come ogni anno,
prima dell’inizio della cerimonia, i Lagunari di ieri
hanno portato il saluto dell’A.L.T.A, a quelli di oggi
che erano schierati a fianco degli uomini del
Battaglione “San Marco”, per testimoniare anche
concretamente quell’integrazione interforze in atto,
che darà origine alla tanto
auspicata Capacità
Nazionale di Proiezione
dal Mare. Particolarmente
gradita è stata poi la visi-
ta alla rappresentanza
dell’Associazione del
Gen. FICUCELLO,
Consigliere Militare della
Presidenza del Consiglio
dei Ministri. Il Gen. FICU-
CIELLO ha voluto saluta-
re I Lagunari in congedo e

ringraziarli ancora per essere stati presenti a
Modena alla consegna, da lui fatta ad un Allievo
dell’Accademia particolarmente distintosi, di un
trofeo intitolato al figlio Massimo. Sempre impo-
nente lo schieramento dei Reparti tra i quali spic-
cavano quest’anno le rappresentanze delle Forze
Armate di Francia, Germania, Inghilterra, Romania,
Spagna e Stati Uniti. Dopo la rassegna dello schie-
ramento da parte del Presidente della Repubblica
Giorgio NAPOLITANO, è iniziato lo sfilamento.
Superato il Colosseo, fasciato da un gigantesco
tricolore steso dai Vigili del Fuoco, il blocco inizia-
le, nel quale erano compresi i Medaglieri delle
Associazioni Combattentistiche e d’Arma, è stato
accolto dagli entusiastici applausi della numerosa

popolazione assiepata
dietro le transenne, men-
tre il tripudio di bandiere
agitate dai bambini e le
note del Piave rendeva-
no solenne e commo-
vente il successivo pas-
saggio davanti alla tribu-
na presidenziale per la
resa degli onori al Capo
dello Stato.

Lag. Ten. Dott.
Francomario COLASANTI
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VITA DELL’ASSOCIAZIONE: Giugno 2006 - Dicembre 2006

ROMA 2 Giugno - FESTA DELLA REPUBBLICA

MESTRE 21 Giugno - XXII ANNIVERSARIO DEL RICONOSCIMENTO DELLA SPECIALITÀ
LAGUNARI E DECORAZIONE DELLA BANDIERA DI GUERRA DEL REGGIMENTO LAGU-
NARI “SERENISSIMA” CON MEDAGLIA D’ARGENTO AL VALORE DELL’ESERCITO
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VITA DELL’ASSOCIAZIONE: Giugno 2006 - Dicembre 2006

Lagunari, avendo avuto modo di vederli all’opera
e di apprezzarne la professionalità, ed ha assicu-
rato i genitori di Matteo che sempre saranno cir-
condati dall’affetto di tutto il Reggimento. Ha
fatto seguito la consegna ai signori VANZAN da
parte del Generale GEROMETTA della Croce
d’Onore alla Memoria conferita a Matteo. Il
Prefetto, il Questore, il Comandante del
Reggimento e il Presidente dell’A.L.T.A. hanno
poi consegnato riconoscimenti a Lagunari che si

sono distinti professionalmente. La cerimonia si è
conclusa con lo sfilamento del Reparto e dei prin-
cipali mezzi in dotazione, davanti agli ospiti che
hanno poi anche potuto visitare una mostra stati-
ca degli equipaggiamenti individuali ed una pic-
cola mostra fotografica, curata invece
dall’A.L.T.A. sulla sua attività di Protezione Civile.
Un vin d’honneur presso la sala convegno ha
concluso l’importante giornata.

Lag. Ten. Dott. Francomario COLASANTI

Il corso, organizzato dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri Dipartimento della Protezione
Civile, in collaborazione con Capitanerie di Porto,
Guardia Costiera, Ministero dell’Ambiente e Tutela
del Territorio, Reparto Ambientale Marino, ICRAM
(Istituto Centrale per la Ricerca scientifica e tecno-
logica Applicata al Mare) ed ENI Group, si è tenuto,
per la parte teorica, nell’isola di Sant’Elena presso
la Scuola Navale Militare “F. Morosini” e per le
prove pratiche presso lo stabilimento ENI di Porto
Marghera. Vi hanno preso parte personale delle
Capitanerie di Porto e di 3 Associazioni di
Volontariato a carattere nazionale (Legambiente,
Società Nazionale Salvamento e Federazione
Italiana Nuoto) e per la Regione Veneto l’A.L.T.A.
con 8 volontari (4 del gruppo di S. Donà, 3 del grup-
po di Riviera del Brenta ed il Vicepresidente ZAFFIN
con delega per la Protezione Civile) che, al
termine, hanno ricevuto l’Attestato di
Partecipazione. Scopo del corso (che avrà
delle repliche in altre regioni italiane) è quel-
lo di formare responsabili capaci di coordi-
nare gruppi di Volontari chiamati ad agire in
emergenze connesse allo spiaggiamento
d’inquinante proveniente dal mare. Tre giorni
sono stati dedicati a lezioni in aula che
hanno trattato tra l’altro la normativa sull’in-
quinamento marino e catena di comando, i
diversi tipi d’inquinamento in mare, l’organiz-

zazione del lavoro in mare e sulle diverse tipologie
di costa, le tecniche di ricerca, raccolta e trasporto
d’avifauna selvatica e tartarughe marine e come
smaltire il materiale raccolto e trattamento di ani-
mali morti. Un giorno è stato destinato alle prove
pratiche sul campo che hanno visto la dimostrazio-
ne, in vasca, di recupero, dispersione e abbatti-
mento d’idrocarburi e la dimostrazione, in acqua, di
contenimento e raccolta di sostanze inquinante
(con utilizzo di mezzi navali della Capitaneria di
Porto e di Castalia). È particolarmente significativo
che la Regione Veneto abbia deciso di essere rap-
presentata in questo primo corso dal settore
Protezione Civile dell’A.L.T.A. reputandola eviden-
temente “tecnicamente” la più preparata per que-
sto tipo d’interventi.

Lag. Serg. Roberto ZAFFIN

VENEZIA 22-25 Giugno - PRIMO CORSO DI FORMAZIONE SU “L’IMPIEGO DEL VOLON-
TARIATO DI PROTEZIONE CIVILE NEGLI INTERVENTI CONNESSI AD EVENTI D’INQUINA-
MENTO IN MARE CON SPIAGGIAMENTO DEI PRODOTTI”

La cerimonia si è svolta
nella piazza d’armi della
Caserma “Matter”, alla pre-
senza di autorità civili e
militari e di numerosi ospiti
tra i quali i genitori di
Matteo VANZAN. Per
l’A.L.T.A. era presente il
Presidente Nazionale,
mentre ai lati della tribuna
si notavano il Medagliere e
i Labari di undici Sezioni
dell’Associazione con una

discreta rappresentanza di
Lagunari in congedo.
Dopo che il Gen. GERO-
METTA, Comandante della
Brigata “Pozzuolo del
Friuli”, ha passato in rasse-
gna lo schieramento, il Col.
PETRASSI, Comandante
cedente, destinato ad
assumere l’incarico di
Addetto Militare a Vienna,
nella sua allocuzione di
commiato, si è detto ono-

MESTRE 26 Giugno - CAMBIO DI COMANDO AL REGGIMENTO LAGUNARI “SERENISSIMA”
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Il Col. Luigi
CHIAPPERINI,
nato il 18
Ottobre 1962 a
Terlizzi (BA), ha
frequentato la
Scuola Militare
Nunziatella, il
163° Corso
dell’Accademia
Militare di
Modena e la
Scuola di
Applicazione di
Torino. 

P romosso
Tenente, è
stato assegna-
to, nel 1986, al

1° Battaglione Lagunari “Serenissima” dove ha
ricoperto vari incarichi, tra i quali quello di
Comandante di Plotone, di Compagnia e di
Battaglione. Nel biennio 1988-1989 ha comandato
il Plotone Allievi Ufficiali presso l’Accademia
Militare. Nell’ambito del Reggimento Lagunari è
stato anche Ufficiale addetto alle Operazioni e
all’Addestramento ed ha frequentato vari corsi di
specializzazione tra i quali:
- qualificazione anfibia
- paracadutista
- NBC
- S3 Air (aero-cooperazione)
- Informazioni
- pattugliatore scelto

Dopo la frequenza del 120° Corso di Stato

Maggiore presso la Scuola di Guerra di
Civitavecchia, del 120° Corso Superiore di Stato
Maggiore e del 4° Corso dell’Istituto Superiore di
Stato Maggiore Interforze, è stato assegnato al
Comando del Corpo d’Armata di Reazione Rapida
della NATO a guida britannica (ARRC) di stanza in
Germania quale Ufficiale Addetto ai Piani e, dopo il
comando del 1° Btg. Lagunari, 

allo Stato Maggiore dell’Esercito con l’incarico
di Capo Sala Situazione. 

Infine, prima del rientro al Reggimento
Lagunari, è stato assegnato al Corpo d’Armata di
Reazione Rapida della NATO a guida italiana
(NRDC-IT) di stanza in Solbiate Olona (VA).

Ha partecipato a varie esercitazioni congiunte
con eserciti stranieri, in particolare con i Marines
statunitensi e britannici, e ad operazioni sul territo-
rio nazionale e all’estero tra le quali: 
• “Vespri Siciliani” e “Forza Paris” (anni ’90) per il

contrasto alla criminalità organizzata;
• “Joint Guarantor” e “Joint Guardian”, in

Macedonia ed in Kosovo (1999), con l’ARRC;
• “Joint Guardian”, in Kosovo (2001), con l’inca-

rico di Comandante del Btg. Lagunari;
• “ISAF”, in Afghanistan (2005-2006), con l’incari-

co di “Military Assistant” del Comandante della
missione, Gen. C.A. Mauro DEL VECCHIO.
È stato designato quale Comandante del

Reggimento di manovra nell’ambito del contingen-
te nazionale, a guida Brigata “Pozzuolo del Friuli”,
che si schiererà in Libano per l’Operazione
“Leonte”.

Il Col. CHIAPPERINI è laureato ed è sposato
con Marilena, nata a Torino ma originaria di Pila di
Porto Tolle (RO). 

Col. Luigi CHIAPPERINI

rato di aver avuto alle sue dipendenze uomini ricchi
di valori umani e professionalmente molto preparati
e pronti a recitare quell’importante ruolo che la crea-
zione di una Forza Nazionale di Proiezione dal Mare
riserverà loro. Chiamata a se la Bandiera, dopo aver
letto la formula di riconoscimento, egli la ha quindi
ceduta al nuovo Comandante, il Col. CHIAPPERINI,
reduce dalla missione ISAF in Afghanistan ove ha
ricoperto l’incarico di assistente del Comandante
dell’operazione, Gen. DEL VECCHIO. Nel suo
discorso d’insediamento egli, dopo aver ricordato
l’impegno svolto dai Lagunari nelle ultime missioni
all’estero, ha sottolineato come questi siano adde-
strati e pronti ad essere inviati in qualsiasi teatro sia
loro richiesto, anche in Afghanistan, ove la presen-
za italiana è fondamentale per la normalizzazione
del paese, perché vicina al governo eletto dal popo-
lo ed alle sue istituzioni. La breve ma intensa ceri-

monia è proseguita con la deposizione di una coro-
na al monumento ai Caduti Lagunari e con lo sfila-
mento del Reggimento di fronte agli ospiti. Un vin
d’honneur presso la sala convegno ha concluso la
mattinata.

Lag. Ten. Dott. Francomario COLASANTI

Biografia del Col. F. (Lag.) T.SG Luigi CHIAPPERINI 41° Comandante del Reggimento Lagunari “Serenissima”

Da tutta l’A.L.T.A. al nuovo Comandante un sincero e caloroso augurio di Buon Lavoro!
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I LAGUNARI: UOMINI D’ELITE E TECNOLOGIE ALL’AVANGUARDIA

Da molto tempo il Rgt. Lagunari “SERENISSIMA” è ospitato sulle più note testate giornalisti-
che allo scopo di informare l'opinione pubblica sulle vicende, sulle missioni all'estero, sulle atti-
vità addestrative che il prestigioso Reparto effettua per mantenere il proprio standard operativo
ai massimi livelli.
Pochi forse conoscono, però, le attività addestrative integrate che il Reggimento effettua perio-
dicamente con i corrispondenti Marines degli altri Paesi; e molti non conoscono i nuovi mezzi
in dotazione al nostro Corpo dei Marines. Reggere il confronto con altri Paesi in una specializ-
zazione che, per sua natura, prevede attività d'assalto, ricognizione, raids, ecc., diventa oggi di
estrema importanza per operare a livello paritetico con eserciti di altre nazionalità.
A seguito dell'evoluzione delle tecnologie belliche, tutti i militari, e i Lagunari in particolare,
hanno dovuto aumentare il loro bagaglio di conoscenze, acquisendo una notevole professionali-
tà che, in più occasioni, hanno dimostrato confrontandosi con i pari ruolo degli altri eserciti nelle
missioni internazionali: il plauso e il ringraziamento sono stati unanimi! Per nulla diversa è la
situazione dei mezzi e delle tecnologie impiegati dai Lagunari.
L'industria nazionale, negli ultimi anni, si è impegnata notevolmente per sviluppare tecnologie
dedicate alle Forze Armate; prova ne sono i diversi veicoli sfornati dai colossi industriali IVECO
ed OTO MELARA. Anche nello specifico settore dei mezzi da sbarco c'è stata una notevole evo-
luzione. I veicoli anfibi AAV7-A1 in dotazione al
Reggimento Lagunari e al Reggimento “San Marco”,
infatti, sono derivati dallo scafo dei vecchi e meno sofi-
sticati LVTP7 e copiano integralmente il veicolo in
dotazione ai Marines americani.
Un vanto per l'industria italiana è il fatto che il colosso
americano BAE SYSTEM abbia riconosciuto l'elevata
professionalità dei tecnici e delle maestranze italiane,
concedendo loro l'opportunità di effettuare la trasforma-
zione dei vecchi LVTP7, al fine di produrre un veicolo
identico a quello americano. Licenze, disegni e dati
costruttivi assoggettati a classifica di elevato valore strategico per il Governo Americano, si

sono, di fatto, trasferiti nell'Azienda GORIZIANE S.p.A. di Villesse
(GO), dove è avvenuta la trasformazione dei mezzi da sbarco.
Ciò è motivo di vanto e di prestigio per tecnici e maestranze dell'Azienda
GORIZIANE, poiché la stessa è diventata, in tal modo, la Concessionaria
esclusiva della BAE SYSTEM in Italia per tale categoria di veicoli cin-
golati. Una professionalità tecnologica cinquantennale, da sempre vicina
alle Forze Armate ed impegnata in diversi settori produttivi quali la
costruzione, la revisione generale, la riparazione, la conversione, ha così

superato un esame internazionale di elevato profilo, acquisendo ed importando tecnologie
all'avanguardia per le nostre Truppe Anfibie.
La produzione, iniziata nell'anno 2002 con contratto di modifica ed aggiornamento alla ver-
sione AAV7A1-RAM/RS di 34 veicoli, di cui 3 P7, 3 C7 e 2 R7, ha comportato la messa a
nudo dello scafo, modifiche strutturali e tecnologiche per l'applicazione della torretta e del-

l'armamento,
degli idroget-
ti e di quan-
t'altro indi-
spensabile e
previsto dalla
Casa Madre. 
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ALLA RICERCA DI UNA COMPLETA INTEGRAZIONE ANFIBIA

I 34 veicoli trasformati sono stati consegnati ai Marines italiani di Venezia e Brindisi nell'anno
2003, con relative dotazioni e combat ready.
Gli AAV7-A1 in dotazione ai Lagunari ed al Rgt. “San Marco”, si sono subito fatti onore nel
Teatro Iracheno ed hanno riscosso l'interesse e l'attenzione degli altri eserciti per maneggevolez-
za e diversificazione d'impiego.
Il mezzo cingolato monta un motore del tipo CUMMINS VTA903-T525, 4 tempi, 8 cilindri, che
eroga una potenza di
525 HP e consente al
veicolo di viaggiare a
72 Km/h (45 mph) sulla
terraferma. In acqua, il
veicolo AAV7-A1, può
muoversi e navigare
alla velocità di 13
Km/h (8,2 mph) in
virtù del doppio idro-
getto a comando varia-
bile. Il veicolo, che è in
grado di immergersi in
acqua sia dalla terrafer-
ma sia dal ventre di una
nave anfibia del tipo a
bacino allagabile, è
stato utilizzato a livello
internazionale nell'esercitazione W.A.T.C. 2006 (West African Training Cruise '06), dove ha
superato a pieni voti anche l'esame del Teatro Senegalese. Truppe Anfibie olandesi, norvegesi,
francesi, danesi e senegalesi hanno invidiato questo veicolo e, tanto più, le Forze da Sbarco ita-

liane che sono le sole ad averlo in dotazione nel-
l'identica configurazione U.S.A.
Da ultimo, chi ha assistito allo sbarco in terra
Libanese delle Truppe Italiane, ha potuto, sicura-
mente, ammirare i nostri Marines alla guida degli
AAV7-A1.
Assetti costosi e pregiati di questa tipologia, vanto
di Aziende leader nel settore degli armamenti, inci-
deranno, ovviamente, in maniera significativa, sui
costi di mantenimento del parco cingolato ma, il
prezzo dell'elevata affidabilità del mezzo da sbarco,
la sicurezza in operazione degli equipaggi e la sod-
disfazione di poter disporre di tecnologie avanzate

per assolvere i compiti di volta in volta affidati ai nostri Fanti da Mar, pensiamo siano un sacri-
ficio più che superabile.

(dall'incontro del Lag. Franco BOATO con GORIZIANE S.p.A.)

Interessamento Sez. San Donà di Piave
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CAMPODORO 5 Ottobre - RIUNIONE DELLA COMMISSIONE PER LA PROTEZIONE CIVILE

MESTRE 2 Settembre - CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE
Punti principali all’O.D.G.:
1) 7° Raduno Nazionale: è accolta la richiesta del Comandante del Reggimento Lagunari “Serenissima”

Col. CHIAPPERINI, e si propone all’Assemblea dei Presidenti di far slittare il Raduno a dopo il ritor-
no del Reparto dal Libano.

2) 8° Raduno Nazionale: si prende atto che la Sez. di Caorle si è candidata ad ospitare l’8° Raduno
Nazionale e poiché nulla osta, si porterà la candidatura all’Assemblea dei Presidenti. 

3) Richiesta di sovvenzione da parte della Riviera del Brenta: si ribadisce di non poter accordare sov-
venzioni per spese sostenute per l’organizzazione di manifestazioni di Protezione Civile, se non pre-
ventivamente autorizzate dalla Presidenza Nazionale.

4) Richiesta della Bandiera da parte della Sezione di Mirano: si decide di fissare alcuni criteri per la con-
cessione della Bandiera. Al termine di ogni anno il Consiglio Direttivo, sulla base di quei criteri, deci-
derà la concessione. 

5) Sottoscrizione per il riatto del cimitero italiano di Asmara: si decide di proporre all’Assemblea dei
Presidenti di accogliere la richiesta del Senatore Gen. RAMPONI e di aprire una sottoscrizione tra le
varie Sezioni. La Presidenza Nazionale integrerà la cifra raccolta entro la fine di Novembre.

Lag. Ten. Claudio ROITER

MESTRE 9 Settembre - ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI DI SEZIONE
L’Assemblea si è aperta con il saluto che, il nuovo Comandante del “Serenissima” Col. CHIAPPERI-

NI, ha voluto rivolgere ai Presidenti di Sezione. Nel suo breve ma sentito intervento, egli ha sottolineato
come il Reggimento Lagunari “Serenissima” sia, oggi, per le sue polivalenti capacità di impiego, uno dei
Reparti di punta dell’Esercito. A riprova di ciò, ha voluto mostrare ai presenti un filmato che condensa il
recente impiego internazionale e l’attività addestrativa dei Lagunari, degni eredi dei Fanti da Mar della
Repubblica Serenissima. Al termine della visione, calorosamente applaudita dai presenti, il Col. CHIAP-
PERINI ha augurato buon lavoro ed è stato cordialmente salutato alla voce.
Punti principali all’O.D.G.:
1) 7° Raduno Nazionale: è stata accolta la proposta del Consiglio Direttivo di far slittare il Raduno a dopo

il ritorno del Reggimento Lagunari “Serenissima” dal Libano, formulata sulla base di analoga richiesta
del Comandante del Reparto, Col. CHIAPPERINI.

2) 8° Raduno Nazionale: è accolta la candidatura di Caorle ad ospitare la manifestazione nel 2008.
3) Sottoscrizione per il riatto del cimitero Italiano di Asmara: si decide di accogliere la richiesta del

Senatore RAMPONI e di aprire una sottoscrizione tra le varie Sezioni. Si conferma che la Presidenza
Nazionale integrerà la cifra raccolta entro la fine di Novembre.

Lag. Ten. Claudio ROITER

L’incontro, convocato dal Presidente della
Commissione Roberto ZAFFIN, Vice Presidente
dell’A.L.T.A. con delega per la Protezione Civile, ha
visto la presenza dei responsabili dei Gruppi di
San Donà di Piave, BOATO e CALDO, della Riviera
del Brenta STRAMAZZO, di Rosolina MARANGON
e CRIVELLARI e di alcuni Soci delle tre Sezioni. In
rappresentanza del Presidente Nazionale, era pre-
sente il Vicepresidente Vicario SALTINI. ZAFFIN ha
iniziato il suo intervento comunicando che la con-
venzione con la Regione Veneto, dopo vari aggiu-
stamenti, dovrebbe essere firmata entro la fine del-
l’anno. Gli scenari operativi previsti sono vari e
innovativi, poiché da questa deriveranno ulteriori
impegni sia per l’A.L.T.A. (la partecipazione a corsi
di formazione ed aggiornamento, la collaborazione
a vari progetti) sia per la Regione (assegnazione di
contributi anche per il mantenimento in prontezza
operativa di mezzi ed attrezzature). Dalla discus-
sione seguita sono emersi punti da chiarire, quali il
progetto GEMMA e possibili interventi a carattere

nazionale. Passando poi all’argomento finanzia-
menti, ZAFFIN ha illustrato come sono stati impie-
gati i fondi deliberati per l’anno 2004/2005; come
dovranno essere impiegati quelli assegnati per
l’anno 2005/2006; le acquisizioni da fare, su sug-
gerimento della stessa Regione, con quelli richiesti
per l’anno 2006/2007. Riguardo al terzo punto
all’O.D.G., manifestazione di Codevigo del 15
Ottobre, ZAFFIN ha riferito che il Presidente
Nazionale richiede la presenza di uomini e mezzi
della P.C., trattandosi della celebrazione del qua-
rantesimo anniversario dell’alluvione del 1966 che
vide impegnato nei soccorsi il Reggimento
Lagunari “Serenissima”. Tutti i Gruppi confermano
la loro presenza. Riguardo, infine, alla possibilità di
eseguire l’esercitazione EMERALTA 10, si rimane
in attesa delle decisioni regionali. In chiusura
BOATO informa che il Gruppo di San Donà, il 4
Novembre, sarà impegnato al Cavallino in un’eser-
citazione organizzata dalla Provincia.

Lag. Serg. Roberto ZAFFIN
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CONCHE DI CODEVIGO 15 Ottobre - CELEBRAZIONE DEL 40° ANNIVERSARIO DELL’ALLUVIONE
La cerimonia, voluta dall’Amministrazione

Comunale di Codevigo e organizzata dalla Sezione
A.L.T.A. di Padova, è iniziata con l’Alza Bandiera e la
deposizione di una corona al monumento ai Caduti
fatta dal Sindaco, dal Comandante del Reggimento
Lagunari “Serenissima” e dal Presidente Nazionale,
mentre un picchetto rendeva gli onori. I convenuti si
sono quindi trasferiti sull’argine del Brenta dove, nel
punto in cui si verificò la rotta, è
stato scoperto un cippo che ricor-
da l’evento. Si è quindi formato un
corteo che ha visto sfilare per le vie
cittadine i Gruppi di Protezione
Civile di varie comunità della
Saccisica e i tre dell’A.L.T.A., tutti
con i loro mezzi, ed ancora le rap-
presentanze delle Associazioni del
Volontariato e d’Arma, tra le quali
spiccavano numerosi i Lagunari in
congedo, presenti con il
Medagliere e i Labari di dieci
Sezioni. Dopo la Santa Messa, nel
corso di una riunione straordinaria
del Consiglio Comunale, alla quale
hanno preso parte numerosissimi
Sindaci del comprensorio e
l’Assessore alla Protezione Civile
della provincia di Padova, è stata
conferita la cittadinanza onoraria di
Codevigo al “Serenissima” per
ricordare l’impegno profuso dai
Lagunari in quei drammatici giorni
ed il soccorso da loro prestato alle
popolazioni. Nel corso del suo
intervento di ringraziamento il
Comandante CHIAPPERINI ha sot-

tolineato il forte legame che unisce gli uomini del
Reggimento al territorio che li ospita e il loro impe-
gno nei vari teatri internazionali, sempre rivolto a
garantire la sicurezza delle popolazioni ed il loro
autogoverno democratico. Ha fatto seguito il
Presidente Nazionale Francomario COLASANTI,
che ha sottolineato come la cerimonia fosse parti-
colarmente sentita anche dall’A.L.T.A. sia per lo

stretto legame che l’unisce al
Reggimento, sia perché grazie ad
essa aveva l’opportunità di
festeggiare e ringraziare quegli
uomini che quarant’anni prima,
con le stellette, si erano prodigati
a salvare uomini e cose e oggi
erano presenti con la divisa
dell’Associazione. Quest’ultima,
impegnata nella Protezione Civile,
è quindi in grado di assicurare le
popolazioni venete che sempre i
Lagunari, in servizio e in congedo,
saranno pronti ad intervenire in
loro aiuto in caso di emergenza.
Hanno fatto da contorno alla ceri-
monia una mostra statica del
Reggimento, che ha permesso di
ammirare uomini e mezzi in dota-
zione al Reparto, ed una mostra
storica fotografica sull’alluvione,
allestita congiuntamente con pro-
pri materiali dal Comune di
Codevigo e dall’A.L.T.A. Il pranzo
sociale, che ha visto riuniti in alle-
gria molti Lagunari di ieri con i loro
familiari, ha concluso la giornata. 

Lag. Ten. Renato BRUGIOLO

GORIZIA 20 Ottobre - CERIMONIA DI SALUTO PER LA PARTENZA PER IL LIBANO DELLA
BRIGATA “POZZUOLO DEL FRIULI” 

La Brigata, chiamata a completare il
Contingente Italiano, impegnato nell’Operazione
“Leonte”, che costituirà l’ossatura della forza
ONU, della missione di pace UNIFIL 2, nel soleg-
giato pomeriggio è stata salutata da un foltissimo
pubblico in Piazza Cesare BATTISTI, antistante la
Caserma Guella, sede del comando Brigata.
Rappresentava la Presidenza dell’A.L.T.A. il
Vicepresidente con delega per la Protezione Civile
Roberto ZAFFIN che, prima dell’inizio della ceri-
monia, ha portato i saluti e l’augurio di buon vento
al C.te della Brigata Gen. GEROMETTA, ed al C.te
del Rgt. Lagunari “Serenissima” Col. CHIAPPERI-
NI. Entrambi hanno vivamente ringraziato per la
presenza e la vicinanza dell’Associazione ai ragaz-
zi ed alle ragazze in partenza, pregando di far per-
venire a tutti i Soci A.L.T.A. il loro grato saluto.

All’inizio della cerimonia, si sono schierati al
suono della banda della Brigata rappresentanze dei
reparti in partenza e precisamente: il Rgt.

“Serenissima”, il Rgt. “Lancieri di Novara” il Rgt.
“Genova cavalleria”, il 3° Rgt. “Genio guastatori”
con cani addestrati ad individuare esplosivi, il repar-
to “Comando e supporti tattici di Brigata” e la
“Seconda Brigata mobile” dei Carabinieri in veste di
Polizia Militare. Sono quindi entrati i Medaglieri
dell’Associazione Lagunari Truppe Anfibie e
dell’Associazione Nazionale Arma di Cavalleria, pre-
ceduti da quello del Nastro Azzurro, ed i Labari e
rappresentanze A.L.T.A. delle Sezioni di Mestre,
Passons e Trieste, assieme a quelli delle altre
Associazioni d’Arma. Completato lo schieramento e
dopo che il Generale GEROMETTA ne aveva assun-
to il comando, sono affluite, al suono dell’Inno
Nazionale cantato da tutti i presenti, le Bandiere di
Guerra e gli Stendardi dei reparti schierati. Il
Comandante della Brigata, nel suo indirizzo di salu-
to ai convenuti, ha ricordato che il compito del con-
tingente, assieme ad altre forze ONU, sarà quello di
garantire l’applicazione della risoluzione 1701, per



20

Il 
La

g
u

n
ar

e 
D

ic
em

b
re

 2
00

6

VITA DELL’ASSOCIAZIONE: Giugno 2006 - Dicembre 2006

aiutare l’esercito libanese a prendere il controllo del
Sud del paese e costruire una pace duratura nel-
l’area. Pur consapevole delle difficoltà che potreb-
bero sorgere, il Gen. GEROMETTA, che prenderà
anche il comando della forza multinazionale, ha
continuato sottolineando come tutti siano sereni e
fiduciosi perché consci della propria preparazione,
addestramento e motivazione. Il Comandante delle
Forze operative terrestri, Gen. C.A. Bruno JOB, nel
suo saluto ai reparti, ha voluto, in particolare, ricor-
dare i Caduti della Brigata durante la missione in
Iraq “Antica Babilonia” e sottolineare che la nostra
presenza in Libano sarà volta
a prevenire un possibile peg-
gioramento della situazione,
attualmente molto instabile.
È motivo d’orgoglio e di pre-
stigio il fatto che il Comando
della forza multinazionale sia
affidato al Gen. GEROMET-
TA, a dimostrazione di come
il nostro personale sia ritenu-

to idoneo a gestire unità internazionali. Dopo l’inter-
vento del Vicesindaco, che ha portato i saluti della
città di Gorizia ricordando come i nostri militari,
chiamati a tener alto l’onore dell’Italia, siano uomini
e donne di pace che mettono a rischio la loro vita
per una missione nobile e pacificatrice, Il Vicario del
Vescovo di Gorizia, a conclusione della cerimonia,
ha impartito la benedizione ai Reparti. Dopo la ceri-
monia, i Soci dell’A.L.T.A. si sono stretti attorno ai
Lagunari in una simpatica fraternizzazione.

Lag. Serg. Roberto ZAFFIN

VILLA VICENTINA 22 Ottobre - RADUNO LAGUNARI EX BTG. SAN MARCO E ISONZO
Con la consueta puntualità, il giorno 22 Ottobre

2006 ha avuto luogo l’incontro annuale dei Lagunari
degli ex Btg. S. MARCO e ISONZO. La cerimonia,
organizzata in maniera impeccabile dalla Sez. di
VILLA VICENTINA, ha visto la partecipazione di molti
Labari di Sezione, del Medagliere dell’A.L.T.A., dei
veterani del Btg. S. MARCO, di rappresentanti delle
Associazioni d’Arma. I Lagunari in Servizio, inviati
come rappresentanza dal Reggimento, hanno effet-
tuato l’alzabandiera e deposto una corona di alloro al
monumento che ricorda coloro che hanno dato la
vita per la Patria. Numerosi i Lagunari delle Varie
Sezioni, accompagnati da familiari, amici e simpatiz-
zanti che, con la loro presenza, hanno voluto dar vita
ad uno degli avvenimenti più significativi

dell’A.L.T.A., come ha sottolineato il Presidente della
Sezione organizzatrice Ten. Roberto RECCHIA nel
suo saluto di benvenuto. Il Sindaco di Villa Vicentina
Dott. PISCHEDDA, figlio del Socio MMA Pietro fon-
datore della Sezione, ha evidenziato il grande attac-
camento del paese a questa specialità dell’Esercito,
che trasmette testimonianze e valori di indubbia
valenza morale. Il Vicepresidente Vicario dell’A.L.T.A.
Gen. SALTINI, nella sua allocuzione, ha evidenziato,
congratulandosi, come l’ISONZO sia l’unico Btg. che
annualmente è ricordato con l’incontro dei “veci
leoni” che hanno prestato servizio in tale Reparto. La
prima parte della cerimonia si è conclusa con un
benaugurante saluto alla voce per i nostri Lagunari e
per tutti i Militari impegnati fuori del territorio nazio-

nale in missioni di pace.
All’interno della Caserma BAFI-
LE, dopo l’alzabandiera, Don
Mirko FRAMETOVICH figlio del
Socio Luogotenente Silvio, ha
celebrato la S. Messa al
campo. Un generoso rinfresco
e un arrivederci al 2007 hanno
concluso l’incontro.

Lag. Ten. Dott. Roberto RECCHIA

MARGHERA 1 Novembre - CONSEGNA DELLA BANDIERA ALLA SEZIONE
La cerimonia si è svolta in Piazza del Mercato, alla

presenza della comunità cittadina nell’ambito della
commemorazione ufficiale dei Caduti di tutte le guer-
re promossa dalla Municipalità di Marghera. Dopo
l’ammassamento, il corteo degli intervenuti, precedu-
to dalle Autorità, tra le quali l’Assessore MIRAGLIA in
rappresentanza del Sindaco di Venezia, il Presidente
della Municipalità di Marghera PANCIERA, l’Amm.
MULIERE Comandante dell’Istituto di Studi Militari

Marittimi, il Col. TOCCO in rappresentanza del
Comandante del Presidio, il Col. CHIAPPERINI
Comandante del Reggimento Lagunari
“Serenissima”, e composto dai Labari delle
Associazioni Combattentistiche e d’Arma e da una
numerosa rappresentanza di Lagunari di ieri con il
Medagliere e i Labari di ventiquattro Sezioni, si è
diretto verso la Chiesa di Sant’Antonio dove è stata
officiata la Santa Messa nel corso della quale sono



stati ricordati quanti hanno dato la vita per la Patria.
Successivamente il corteo si è ricomposto e recato al
Municipio davanti alla lapide che ricorda i Caduti di
tutte le guerre dove, dopo l’Alzabandiera, il
Presidente della Municipalità, il Comandante del
“Serenissima” e il Presidente Nazionale dell’A.L.T.A.
hanno deposto una corona d’alloro mentre erano resi
gli onori. La cerimonia è proseguita con la consegna
della Bandiera da parte del Presidente COLASANTI
al Presidente della Sezione di Marghera Antonio
FORZUTTI. Il Presidente della Municipalità ha ricor-
dato l’impegno per la pace dei nostri soldati e sotto-
lineato come i valori della pace e della memoria vada-
no difesi e tramandati a tutti i costi. Il Consigliere
Nazionale GIROLAMI, dopo aver ricordato con quan-
to impegno la Sezione si sia battuta per ricevere la
Bandiera davanti alla propria cittadinanza, ha prega-
to il Col. CHIAPPERINI di portare ai ragazzi ed alle
ragazze chiamati ad operare fuori del territorio nazio-
nale il più caloroso saluto alla voce dei Lagunari in
congedo. Il Comandante del “Serenissima”, ha rin-
graziato e si è impegnato a portare ai Lagunari schie-
rati in Libano il saluto di quelli di ieri. Il Presidente
Nazionale dell’A.L.T.A. ha ricordato il valore della
Bandiera ed il significato che la sua consegna deve
avere per ogni Sezione. Il Dott. PITTALIS, Vicedirettore
de “Il Gazzettino”, ha rievocato i drammatici giorni
della prima guerra mondiale nei quali si è consolidata

l’Unità d’Italia.
L ’ A s s e s s o r e
MIRAGLIA, infine,
ha apprezzato
l’impegno di pace
dei Lagunari e ha
ricordato come la
città di Venezia
abbia, nei loro
confronti, un affet-
to particolare. La
consegna di un
ricordo della ceri-
monia da parte
del Presidente
della Sez. di
Marghera alle
Autorità, ai
Presidenti delle
Sezione presenti ed alle rappresentanze delle
Associazioni Combattentistiche e d’Arma, ha conclu-
so la parte ufficiale della cerimonia, che è proseguita
con un rinfresco offerto nella sede della Sezione agli
ospiti ed alla cittadinanza, e terminata con il pranzo
sociale che ha visto riuniti in un clima di spensierata
allegria moltissimi fratelli di naja con i familiari per una
buona magnada de pese.

Lag. Sergio GIROLAMI
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MESTRE 2 Novembre - COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
Su invito del Comandante del Reggimento

Lagunari “Serenissima”, Col. CHIAPPERINI, una
rappresentanza dell’A.L.T.A., com-
posta dal Presidente Nazionale, dal
Segretario Generale, dal
Medagliere e da Lagunari delle
Sezioni di Marghera, Mestre e
Riviera del Brenta con i Labari, ha
presenziato alla commemorazione
dei defunti che si è tenuta in
Caserma “Matter”. Erano presenti il
padre del 1° Caporal Maggiore
Matteo VANZAN, il fratello del
Capitano Massimo FICUCIELLO,
l’Assessore GATTO in rappresen-
tanza del Presidente della Provincia e
il Gen. RIZZO. La cerimonia è iniziata
con l’Alzabandiera e la lettura dell’or-
dine del giorno al Reggimento schie-

rato da parte del Comandante. Successivamente
nella Cappella, dedicata a San Marco, il Cappellano

Capo della Brigata “Pozzuolo del
Friuli” Don Luigi GOLDIN, ha offi-
ciato un rito in suffragio dei defun-
ti nel corso del quale è stato ricor-
dato il sacrificio dei Caduti di ogni
conflitto ed in particolare quello
dei due Lagunari, Massimo e
Matteo, morti in Irak nel corso del-
l’operazione “Antica Babilonia”. Al
termine della celebrazione religio-
sa il Comandante, il padre di
Matteo ed il fratello di Massimo
hanno deposto una corona d’allo-
ro al cippo che ricorda i due
Caduti Lagunari mentre un pic-
chetto rendeva gli onori. 
Lag. Ten. Dott. Francomario COLASANTI

REDIPUGLIA 4 Novembre - CELEBRAZIONE DELLA FESTA DELLE FORZE ARMATE
La cerimonia, anche quest’anno, è stata presie-

duta dal Pres. del Senato MARINI. Lo schieramento
militare era formato da una Brigata di formazione,
composta di reparti dell’Esercito, della Marina,
dell’Aeronautica, dei Carabinieri, della Guardia di
Finanza, tutti con le Bandiere di Guerra, ed inoltre
da una rappresentanza delle Infermiere Volontarie
della Croce Rossa. Erano presenti i Gonfaloni deco-

rati di Medaglia d’Oro delle città di Oderzo, Vittorio
Veneto, Udine, Gorizia, Trieste e Treviso e quelli di
numerosi comuni del circondario. Presenti i Labari
nazionali delle Associazioni Combattentistiche e
d’Arma tra i quali spiccava quello dell’Associazione
Lagunari Truppe Anfibie cui facevano scorta i Labari
delle Sezioni di Camponogara, Cesarolo, Crespino,
XXII Btg. Carri, Passons, Correzzola, Mirano, Riviera



del Brenta, Portogruaro e Villa Vicentina, con una
folta rappresentanza di oltre centotrenta Lagunari, il
cui passaggio ha suscitato l’ammirazione e lo spon-
taneo applauso degli oltre seimila spettatori assie-
pati lungo la gradinata. La compattezza del blocco
A.L.T.A. ed il suo perfetto sfilamento, è stato
apprezzato anche delle
Autorità presenti che si sono
complimentate con il
Vicepresidente Vicario Lag.
Gen. SALTINI che rappresen-
tava il Presidente Nazionale,
per come si è presentata
l’Associazione. Dopo l’assun-
zione del comando dello
schieramento da parte del
Gen. RANUCCI, Comandante
della Brigata “Ariete”, e la
deposizione di una corona sul
Colle di S. Elia, sul quale
erano schierati i Medaglieri
delle Associazioni d’Arma
presenti, la cerimonia ha
vissuto un momento parti-
colarmente toccante quan-
do sono giunte nel Sacrario,
su affusto di cannone, cin-
que urne contenenti le spo-
glie di soldati italiani Caduti in Russia. Le urne,
accompagnate dal Sen. MARINI e portate dai
rappresentanti di tutte le Forze Armate e della
Guardia di Finanza, sono state poi deposte a fian-
co di altre venti, già sistemate ai piedi del Sacello
del Duca D’Aosta in rappresentanza dei Caduti
recentemente rimpatriati, che saranno inumate
nel Sacrario di Cargnacco. Il Presidente del

Senato era accompagnato dal Sottosegretario
alla Difesa On. DI VIRGILIO e dal Capo di S.M.
dell’Esercito, Gen. CECCHI. Dopo l’accensione
dei Tripodi con la fiaccola proveniente da Timau,
portata da due squadre di Alpini in tute bianche
rosse e verdi, è stata concelebrata la Santa Messa

dal Cappellano del Sacrario,
don Saverino MORANDINI, e
da tutti i Cappellani Militari
delle Regioni Veneto e Friuli.
Sono quindi seguite la lettura
della motivazione della
Medaglia d’Oro al Milite
Ignoto e l’allocuzione ufficiale,
tenuta dal Sottosegretario alla
Difesa, On. DI VIRGILIO, che
ha dapprima sottolineato l’im-
portanza di Cerimonie come
quella di Redipuglia, perché
senza il ricordo del passato
non vi può essere sviluppo e
prospettiva per il futuro, e ha
poi ricordato l’impegno dei
nostri Militari all’estero: in Irak,
Afghanistan, Libano. La folta
cornice di pubblico partecipe
e motivato, l’imponenza dello
schieramento, la moltitudine

di Labari e Gonfaloni hanno reso, come sempre,
coinvolgente e commovente la cerimonia che si è
conclusa con l’uscita dei Labari e delle rappresen-
tanze delle Associazioni Combattentistiche e
d’Arma ancora una volta applauditi da tutti, con par-
ticolare intensità al passaggio del blocco dei
Lagunari che sfilavano intonando il proprio inno.
Lag. Gen. Giampaolo SALTINI Lag. Carrista 1° Cap. Fabio SORINI
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MESTRE 18 Novembre - CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE
Punti principali all’O.D.G:
1) Investimento fondi A.L.T.A.: è stato deciso di unificare gli investimenti obbligazionari A.L.T.A. in un

unico fondo, il più redditizio tra i tre attualmente esistenti.
2) 7° Raduno Nazionale: valutate soluzioni alternative alla presenza del Reggimento Lagunari

“Serenissima”, nel caso il Reparto, per quella data, fosse ancora impegnato in Libano.
3) 8° Raduno Nazionale: si è deciso di esaminare con la Sezione di Caorle la possibilità di rinviare il

Raduno al 2009, poiché nel 2008 sarà effettuato, a Trieste, un grande Raduno Interassociativo per
festeggiare l’anniversario del ritorno della città all’Italia.

4) Richiesta della Sezione del XXII Btg. Carri di apporre sul Labaro sezionale la medaglia al Valor Civile
concessa al Battaglione in occasione del terremoto del Friuli: la richiesta è accolta.

5) Ritardi nell’uscita de “Il Lagunare”: sono stigmatizzate e chiarite le ragioni, e analizzati i possibili rimedi.
6) Concessione della Bandiera alle Sezioni: approvati i criteri in base ai quali concederle, su iniziativa del

Consiglio Direttivo Nazionale. 
7) Sottoscrizione per il riatto del cimitero italiano all’Asmara: Sollecitati i Presidenti di Sezione al versa-

mento delle quote raccolte. 
Lag. Ten. Claudio ROITER

MESTRE 25 Novembre - ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI
Dopo una breve introduzione, il Presidente Nazionale ha presentato all’Assemblea il Direttore

Responsabile de IL LAGUNARE Prof. Remo CATTARIN, ringraziandolo per l’importante, disinteressata, col-
laborazione con l’A.L.T.A. che dura, ormai, da quasi dodici anni. Io non sono un Lagunare, però ho tanti amici
Lagunari e mi sento amico vostro, ha esordito il Prof. CATTARIN. Egli ha poi affermato come da tempo desi-



23

Il 
La

g
u

n
ar

e 
D

ic
em

b
re

 2
00

6

VITA DELL’ASSOCIAZIONE: Giugno 2006 - Dicembre 2006

derasse incontrare personalmente il Presidente COLASANTI e ROITER, con il quale è nata un’amicizia pur
senza diretta conoscenza. Il Direttore Responsabile ha proseguito affermando che l’Associazione deve esse-
re fiera del giornale sociale, perché ha una particolarità che altri non hanno: l’attenzione verso gli aspetti
umani; ed è sempre una linea vincente essere attenti ai problemi dell’uomo. Nel salutare i presenti, il Prof.
CATTARIN ha invitato a continuare nell’apprezzabilissimo lavoro ed ha espresso il proprio compiacimento
per il Saluto alla Bandiera d’inizio lavori, segno di grande rispetto verso la nostra Nazione, a testimonianza
che siamo uomini di pace. Il Presidente dell’Assemblea ZAMBONI ha, quindi, proposto la nomina a Socio
Onorario dell’A.L.T.A. del Prof. CATTARIN, proposta che l’Assemblea ha approvato per acclamazione.
Punti principali all’O.D.G:
1) 7° Raduno Nazionale: è dato mandato alla Presidenza Nazionale di chiedere allo S.M.E. l’effettuazio-

ne di un collegamento in video-conferenza con il Reggimento schierato in Libano, qualora non fosse
ancora rientrato dalla missione nei giorni del Raduno Nazionale.

2) 8° Raduno Nazionale: valutate le argomentazioni della Sezione di Carole, si decide di non rimandarlo
al 2009 e di organizzarlo nel 2008, nonostante la concomitanza con quello interassociativo di Trieste.

3) Normativa sulla concessione della Bandiera alle Sezioni: sono illustrati i criteri in base ai quali il
Consiglio Direttivo Nazionale concederà, su propria valutazione, la Bandiera, che sarà consegnata
solo in occasione dei Raduni Nazionali.

4) Sottoscrizione per il riatto del cimitero italiano all’Asmara: si decide di fissare al 31 dicembre come
termine ultimo per la raccolta dei fondi.

5) Rinnovo delle cariche sociali nazionali: sono ricordati gli adempimenti necessari per partecipare alle
votazioni e presentare i candidati. 

Lag. Ten. Claudio ROITER

VENEZIA 28 Novembre - NUOVI MEZZI E ATTREZZATURE PER LA PROTEZIONE CIVILE
È terminato oggi, con la presentazione dei docu-

menti di spesa al competente ufficio del Servizio di
Protezione Civile della Regione Veneto, l’iter burocra-
tico a chiusura del finanziamento di Euro 57.600,00
deliberato dalla Giunta Regionale a fine 2004 da utiliz-
zare per il periodo 2005/2006. Con l’importo a dispo-
sizione sono stati acquistati: un fuoristrada 4x4
Defender 90 adeguatamente attrezzato per attività di
Protezione Civile; due tende da campo complete
d’impianto luce, camera e brandine per il pernotta-
mento; due carrelli per il trasporto di gommoni; mate-
riale di protezione individuale (DPI) per i volontari quali

giacche a vento, tute da lavoro ad alta visibilità, scar-
pe antinfortunistiche e stivali a gamba lunga. Questa
importante acquisizione permette di potenziare il
parco mezzi del settore Protezione Civile A.L.T.A., di
dotare ogni gruppo di attrezzatura logistica propria e
di fornire ai volontari idoneo abbigliamento e calzatu-
re per operare in sicurezza durante le esercitazioni o le
emergenze. La chiusura del finanziamento consente,
inoltre, l’attivazione del contributo di Euro 74.000,00
che la Giunta Regionale del Veneto ha deliberato a
fine 2005 per il periodo 2007/2008.

Lag. Serg. Roberto ZAFFIN

VENEZIA 15 Dicembre - CAMBIO DI COMANDO AL PRESIDIO MARINA MILITARE E
ALL’ISTITUTO DI STUDI MILITARI MARITTIMI

Nel suggestivo spazio delle Tese all’Arsenale,
di fronte al perfetto schieramento del personale
militare e civile e della fanfara della Brigata di
Cavalleria “Pozzuolo del Friuli”, alla presenza
dell’Ispettore delle Scuole della Marina Militare
Ammiraglio di Squadra DE POLO, che rappresen-
tava il Capo di Stato Maggiore della Marina,
l’Ammiraglio di Squadra MULIERE ha ceduto il
comando all’Ammiraglio di Divisione FUMAGALLI.
Numerose le Autorità civili e
militari presenti, tra le quali
il Prefetto, il Questore, il
Presidente della Corte
d’Appello ed i rappresen-
tanti dei Presidenti di
Regione, Provincia e
Comune, oltre al
Comandante del Presidio
Militare Esercito ed alti
Ufficiali dei Carabinieri e

della Guardia di Finanza. Rappresentava l’A.L.T.A il
Presidente Nazionale. Tra i Labari delle
Associazioni Combattentistiche e d’Arma spiccava
quello della Sez. di Venezia e quello del Nastro
Azzurro, affidato ormai da qualche tempo a Soci
dell’A.L.T.A. che vestivano la divisa sociale. Per
espressa richiesta della Presidenza della Regione
Veneto, in questa cerimonia, il Labaro Regionale è
stato portato da due Lagunari dell’Associazione

che indossavano la giacca
della Protezione Civile con il
mao ben visibile sul petto, a
testimonianza di come l’atti-
vità svolta dai Gruppi
dell’A.L.T.A. in quel campo,
sia particolarmente ricono-
sciuta ed apprezzata dai
vertici regionali.
Lag. Ten. Dott. Francomario

COLASANTI
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VITA DELL’ASSOCIAZIONE: Giugno 2006 - Dicembre 2006

NOTIZIE

Nella Cappella della Caserma “Matter”, dedica-
ta a San Marco, il Cappellano Militare don Claudio
PASQUALI, ha celebrato una Santa Messa che ha
visto riuniti il personale militare presente e quello
civile del “Serenissima”, per un momento di rifles-
sione e di preghiera in preparazione del Santo
Natale. L’A.L.T.A., espressamente invitata come
componente integrante della Famiglia
Reggimentale, era rappresentata dal Presidente
Nazionale, dal Vicepresidente Vicario e da Lagunari

delle Sezioni di Marghera, Mestre e Riviera del
Brenta. Al termine della Celebrazione, nel refettorio,
in un clima di serena allegria, il Ten. Col. TONIOLO,
Comandante del Distaccamento, ed il Presidente
dell’A.L.T.A., si sono scambiati gli auguri e hanno
rivolto un pensiero augurale ai Lagunari presenti in
Libano. Un brindisi ed un saluto alla voce hanno
concluso la simpatica cerimonia. 

Lag. Ten. Dott. Francomario COLASANTI 

MESTRE 21 Dicembre - SCAMBIO DEGLI AUGURI CON IL PERSONALE DEL REGGIMEN-
TO LAGUNARI “SERENISSIMA” RIMASTO IN ITALIA

UN ESEMPIO DA IMITARE!
Il Presidente della Sez. di Jesolo Renato TONON, appartenente al locale Corpo di Polizia, è stato autore di

un’azione di grande umanità. Mentre percorreva la locale Via Adriatico, notava un uomo steso a terra sulla cor-
sia opposta, attorniato da altre persone. Resosi immediatamente conto delle gravi condizioni della persona, esa-
nime, in arresto cardio-circolatorio, allertava con l’indicazione “codice rosso” la centrale operativa per l’immedia-
to invio d’ambulanza e gli praticava subito il massaggio cardiaco e la respirazione artificiale. Nell’attesa del per-
sonale medico e nonostante l’invito a desistere dei numerosi presenti visto che la persona esanime non dava
segni di ripresa, continuava ad oltranza le pratiche rianimatorie. Finalmente, poco prima dell’arrivo dell’ambulan-
za, l’infartuato, poi identificato (grazie alla presenza del figlio Nicola) per Giovanni MANENTE residente a Jesolo,
cominciava a dare segni di vita, con ripresa del battito cardiaco e respirazione. Nel frattempo giungeva sul posto
il personale medico che continuava con l’ausilio del pallone “ambu” e defibrillatore. Grazie all’intervento dell’eli-
soccorso il signor MANENTE era trasportato poi all’Ospedale di Mestre, dal quale era dimesso circa quindici gior-
ni dopo in ottime condizioni di salute. 

L’A.L.T.A. si congratula vivamente con il Presidente TONON.

UNA POESIA DEDICATA A TUTTI I LAGUNARI CHE CI HANNO PRECEDUTO
Per celebrare la riconsegna del Tricolore alla Sez. Basso Polesine, il simpatizzante Sig. Marino MANTOVANI

ha scritto una poesia che ha dedicato a tutti i Soci A.L.T.A. e a tutti i Lagunari che ci stanno guardando da lassù.

Lagunare
Lagunare alla Patria consacrato, attingesti
dal sangue divino, il coraggio per l’arduo
cammino, la bontà trabocca dal cuore
per la Patria e l’amato nostro Signore;
compagni e amici una lunga schiera,
ti dedicasti al lavoro e alla preghiera
tu, benigno, ci plachi e rimani qual sostegno
all’incerto domani.

La Sez. Basso Polesine, con l’occasione della riconsegna della Bandiera, trafugata circa un anno fa, ha riu-
nito Soci e Simpatizzanti in una semplice ma significativa cerimonia. Durante la Santa Messa, celebrata nella
Chiesa di Piano di Rivà, Don Primo ZAMBERLAN ha benedetto il Tricolore e ricordato l’impegno dei Lagunari,
in particolare nei confronti delle comunità. Erano presenti alla cerimonia il Vicepresidente A.L.T.A. con delega
per la Protezione Civile Roberto ZAFFIN, il Presidente della Sez. di Rovigo e Referente di Zona Sandro ZAM-
BONI, il Dott. Licio SALVAGNO espressamente invitato dal Presidente FINOTTI. Hanno onorato la Sezione
anche cinque nuovi iscritti: Giancarlo SALVAGNINI, Graziano SIVIERO, Alessandro TESSARIN (Consigliere
Comunale di Porto Viro), Massimino ZANINELLO (Vicesindaco di Porto Tolle), Doriano MANCIN (Sindaco di
Porto Viro). La festa si è conclusa con il pranzo sociale presso il ristorante “Camino d’Oro” a Rivà di Ariano
Polesine, nel corso del quale, i vecchi commilitoni, hanno ricordato in allegria il periodo del servizio di leva.

SAN DONÀ DI PIAVE ATTIVA IN PARTICOLARE NELLA PROTEZIONE CIVILE 
Il 2006 ha visto la Sez. di San Donà di Piave impegnata su molteplici fronti. È stata presente a tutte le manife-

stazioni della vita associativa ed alle esercitazioni di Protezione Civile con le sedi C.O.M. del mandamento di S.
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Donà. Il 17 Settembre, allertata dalla Provincia e
sotto il Comando dei Vigili del Fuoco di Mestre, è
intervenuta in zona Zelarino-Trivignano con una
squadra di volontari che hanno provveduto all’in-
nalzamento con sacchi, degli argini del canale
Dese per la salvaguardia di alcune famiglie; in zona
Carpendo, con l’ausilio di motopompe, per lo svuo-
tamento di alcuni scantinati allagati. Nei giorni 21-
22 Novembre, su richiesta del Comune è intervenu-
ta, in assistenza alla Polizia Locale, durante le ope-
razioni di disinnesco di alcuni ordigni della Prima
Guerra Mondiale. La Sede ha funzionato come
base logistica ed è stata a disposizione della squa-
dra di artificieri giunta da Civitavecchia. I Lagunari
della Sezione hanno operato per la sicurezza stra-
dale, lo sgombero delle abitazioni e le segnalazioni
alla cittadinanza durante le operazioni.

JESOLO INCONTRA TRE LAGUNARI IN PARTENZA PER IL LIBANO
La Sez. di Jesolo ha organizzato il 13 Novembre 2006 un incontro, inteso come saluto beneaugurante della

Comunità Jesolana, tra l’Amministrazione Comunale ed alcuni concittadini in forza al Rgt. “Serenissima” che si
apprestano, nell’ambito missione “UNIFIL 2”, a prodigarsi in un mandato internazionale con scopi di stabilizza-
zione della pace nei martoriati territori mediorientali. Introdotti dal Presidente della Sez. di Jesolo Renato TONON
e dal Socio Dino DOVERI, il 1° M.llo Mariano MANNINA accompagnato dalla gentile consorte ed il parigrado
Salvatore D’AURIA, assieme al M.llo Capo Guido ALESSANDRO, sono stati ricevuti dal Vice Sindaco Dott.
Renato MARTIN, che si è cordialmente intrattenuto con gli ospiti, dimostrando vivo interesse per i molteplici
aspetti delle missioni all’estero, rappresentando il Reggimento una realtà veterana e attrezzata per tali operazio-
ni. Dopo il dono ai Sottufficiali di alcuni presenti da parte
dell’Amministrazione, il Vice Sindaco ha espresso i voti
e gli auguri della Comunità tutta, affinché la permanen-
za nel Paese dei cedri, che allo stato attuale delinea
diverse incognite, si svolga nella maniera più favorevole
possibile. L’incontro si è concluso proponendosi di ritro-
varsi tutti durante il prossimo 7° Raduno Nazionale. Un
sentito Buon Vento! da tutti noi.

LA SEZIONE RIVIERA DEL BRENTA IN BICICLETTA A LIENZ
Per il terzo anno consecutivo, Domenica 2 Luglio 2006, la Sez. di Riviera del Brenta ha organizzato la bici-

clettata ecologica Dobbiaco-Lienz. La manifestazione incontra sempre più vasto consenso e i posti disponibili
sono stati rapidamente esauriti. La giornata ideale, l’incantevole panorama e l’immancabile buonumore sono stati
gli ingredienti di questa bellissima giornata. L’aria frizzante e le pedalate hanno contribuito al gradimento della
cucina tipica locale per alcuni, mentre altri hanno preferito un sostanzioso pic-nic nostrano in mezzo al verde.
Dopo varie tappe, nel pomeriggio, la comitiva è arrivata a Lienz sventolando tricolori e gonfaloni di San Marco.

10° ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE DELLA SEZIONE DI BERGAMO 
I Lagunari della Sezione di Bergamo si sono riuniti Domenica 11 Giugno 2006

per festeggiare il 10° anniversario di costituzione del sodalizio e per ricordare
degnamente i propri defunti e i Caduti, con una Santa Messa. In una meraviglio-
sa mattina d’estate, il primo pensiero è corso alla memoria di coloro che sono
andati avanti, i Lagunari Massimo FICUCIELLO, Matteo VANZAN, Carlo CAPPEL-
LINI e Rino PAIN. A loro, il primo deferente pensiero e il nostro ringraziamento per
l’esempio che hanno saputo darci. Alle loro famiglie, la certezza che sarà sempre
nostro doveroso compito ricordarli, avendo come riferimento il loro senso del
dovere ed il loro spirito di sacrificio. Successivamente è stato celebrato il 10° anni-
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versario di fondazione della Sezione. Dieci anni ricchi di attività che hanno impegnato i Soci, sempre fieri di fre-
giarsi del Leone di San Marco e validissimi nel sostenere lo Spirito di Corpo Lagunare. Al termine della cerimo-
nia religiosa, gli intervenuti si sono recati presso un ristorante locale dove hanno trascorso, insieme alle famiglie,
una piacevolissima giornata nel ricordo dei vecchi tempi Lagunari. A tutti, da parte del Presidente Pierangelo
ZANOTTI, il più sentito ringraziamento per il lavoro fatto. 

COMMEMORATI I CADUTI “MARÒ” A LOCHERE DI CALDONAZZO (TN)
Domenica 23 Luglio 2006, rappresentanze delle Sez. di Jesolo e Marghera con i

Labari, hanno partecipato a Lochere di Caldonazzo (TN), alla commemorazione del
grave lutto che colpì il Settore Forze Lagunari nel 1954 quando, nel corso di un’eser-
citazione a fuoco condotta dal Plotone Armi d’Accompagnamento del Btg. “San
Marco”, a causa dello scoppio in volata di un mortaio per doppio caricamento, peri-
rono cinque Marò di quel Reparto. Alla cerimonia, voluta dalla locale Sezione
dell’Associazione Nazionale Marinai d’Italia e svoltasi nel luogo ove avvenne la trage-
dia, hanno presenziato una rappresentanza della Marina Militare, che ha deposto una
corona presso il cippo commemorativo del tragico avvenimento, e le locali Sezioni
delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma. Toccante la presenza di Domenico
MIGLIACCIO, commilitone delle vittime che, commosso, con gran fatica è riuscito a
ricordare i propri compagni deceduti. Tra le altre presenze, particolarmente gradita
quella della Signora OLFI, vedova del Generale già Comandante dei Btg. Anfibi
“Piave” e “Marghera”. 

LA SEZ. DI VENEZIA CELEBRA IL VENTENNALE DELLA BANDIERA
Il giorno 20 Maggio 2006, nella Chiesa di S. Maria del Giglio, la Sez. di Venezia ha ricordato il ventennale

della concessione della Bandiera e i defunti della Sezione con una S. Messa. Il Presidente Michele BARILLA’,
nel suo saluto, ha ringraziato i convenuti ed in particolare il Sacerdote officiante Don Gino, per l’accoglienza e
la disponibilità dimostrata verso l’A.L.T.A. È stato quindi osservato un minuto di raccoglimento per ricordare i
Caduti in Iraq. Si ringrazia il Maestro MEZZAROBA e il Baritono BORTOLUZZI per aver mirabilmente esegui-
to “Pie Jesu” di Lloyd Web. 

ESERCITAZIONE DI P.C. PER LA SEZIONE DI RIVIERA DEL BRENTA
Il gruppo di Protezione Civile di Riviera del

Brenta ha organizzato il 17 e 18 Giugno 2006
un’esercitazione denominata TERRA-ACQUA in
località Giare di Mira (VE). Dopo aver allestito il
campo base, controllato l’attrezzatura e verifica-
tane l’efficienza, si è avviata l’esercitazione. Sono
state eseguite le seguenti simulazioni: 1) ricerca
di disperso nei canneti della laguna (in collabora-
zione con Associazione Cavanisti di Mira e di un
paio di deltaplanisti). 2) monitoraggio degli argini e segnalazioni dettagliate delle maree. 3) ricerca con sonde
e rampini di una persona presumibilmente annegata. 4) ricupero e salvataggio di un naufrago. 5) ricupero di
un recipiente contenente materiale tossico (con il supporto della squadra sommozzatori e attrezzatura ade-
guata). All’esercitazione hanno partecipato anche persone del gruppo di Protezione Civile del Comune di Mira.

ALPE ADRIA MILITARIA 2006
Su espresso invito dell’Associazione Culturale di Storia Militare, La

Sez. A.L.T.A. di Villa Vicentina ha partecipato con un proprio stand alla
manifestazione Storico-Militare-Culturale-Espositiva “ALPE ADRIA
MILITARIA 2006”, organizzata il 14-15 Settembre 2006 a
Campoformido (UD). I numerosi visitatori che si sono soffermati allo
stand, hanno mostrato interesse per quanto esposto, e formulato inte-
ressanti domande ai Soci della Sezione presenti per l’occasione.

LA SEZ. DI MESTRE E LE CELEBRAZIONI DEL 4 NOVEMBRE
La Sez. di Mestre ha partecipato attivamente all’or-

ganizzazione delle manifestazioni del 4 Novembre,
giornata commemorativa dell’88° anniversario
dell’Unità d’Italia, festa delle Forze Armate e dei
Decorati al Valor Militare. Il Presidente LONDEI, il
Vicepresidente RANDAZZO e molti Soci hanno presen-
ziato con Bandiera alle varie cerimonie di Mestre, che
hanno avuto inizio la sera del 3 Novembre con la
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Celebrazione Ufficiale ed un concerto di Musiche Patriottiche al Teatro Toniolo, e nei giorni seguenti con depo-
sizione di Corone alle Lapidi dedicate ai Caduti. La Sezione ha anche partecipato con il Labaro ed il Consigliere
Claudio ROITER, alle analoghe manifestazioni di Quarto d’Altino, dove risiedono alcuni Soci coordinati da
Sergio CIRIELLO. Al Monumento ai Caduti di Quarto D’Altino il Sindaco Loredano MARCASSA ha sottolineato
il significato della giornata: chi sa non dimentichi. Non più odio, bisogna estirpare il male della guerra. I nostri
figli chiedono più amore e noi dobbiamo trasmettere loro sentimenti di solidarietà.

IL COMUNE DI MIRA RINGRAZIA LA LOCALE SEZIONE DELL’A.L.T.A.
La Sez. di Riviera del Brenta ha ricevuto i ringraziamen-
ti del Comune di Mia per interventi di Protezione Civile
in occasione di recenti pesanti eventi climatici.

LAGUNARI DI CHIOGGIA E ALPINI DI VODO DI CADORE: UNA GIORNATA INSIEME
Domenica 2 Luglio 2006 la Sez. di Chioggia ha accolto, nella nostra città, l’Associazione Nazionale Alpini Sez.

Cadore Gruppo Vodo, con la quale è gemellata dal 24 maggio 1998. Il folto gruppo di Penne Nere accompagnato
dagli Assessori Domenico BELFI, Elvio MARCHIONNI, Oscar COLUSSI (capogruppo), è stato ricevuto nella nuova
sede in via Mazzini dal Presidente Giorgio PENZO che ha rivolto loro un breve saluto. Alpini e Lagunari hanno quin-
di raggiunto il Palazzo Municipale, dove sono stati ricevuti e salutati nella Sala Consigliare dall’Ass. Roberto
BOSCOLO BISTO (in rappresentanza del Sindaco Fortunato GUARNIERI) e dal Consigliere Regionale Lucio TIOZ-
ZO. Nel corso dei vari interventi si è sottolineato lo spirito di amicizia e collaborazione che lega le due comunità e si
è poi proseguito con il tradizionale scambio di doni. Di seguito è iniziata la visita alla Città. Attraversata la pesche-
ria, molto apprezzata dagli ospiti, si è giunti alla millenaria torre campanaria di S. Andrea dove è custodito il trecen-
tesco orologio, unico in Italia. Ad attendere il gruppo il maestro Aldo BULLO e il Lag. Gianni LANZA, membri del
comitato torre S. Andrea. Si è poi proseguito per
Sottomarina dove, Alpini e Lagunari hanno sostato nei
pressi del monumento al Lagunare per qualche minuto
di raccoglimento, in onore di quanti hanno sacrificato la
loro vita per la Patria. Dopo il pranzo in un tipico ristoran-
te sul lungomare ci siamo salutati in amicizia nell’anti-
stante spiaggia del lido di Sottomarina, con un arriveder-
ci tra i monti del Cadore.

RIVIERA FIORITA
La manifestazione di Riviera Fiorita è, come di consueto, il proseguimento, anche se in tono minore ovviamen-

te, della Regata Storica. Infatti, parecchie delle imbarcazioni presenti alla Regata Storica, la seconda Domenica di
Settembre, percorrono il Naviglio Brenta da Strà a Malcontenta. Con l’occasione, i Lagunari della locale Sezione,
festeggiano il passaggio delle imbarcazioni, intrattenendosi con le famiglie presso il Parco Valmarana di Mira (VE).
Si cucina e si pranza all’aperto. In questo modo troviamo un momento per rinsaldare l’amicizia tra vecchi e nuovi
Soci. A complicare le cose, quest’anno, ci ha pensato il fortunale del mese di Luglio, che ha investito Mira e reso
quasi impraticabile il Parco. Noi, come Lagunari di Riviera del Brenta, non ci siamo demoralizzati, e con la nostra
proverbiale volontà abbiamo provveduto a ripu-
lire il Parco da ramaglie, tronchi e quant’altro,
per proseguire nella tradizione. Hanno parteci-
pato anche Soci della Sez. di Camponogara:
complessivamente eravamo circa 90 persone!
Con loro abbiamo passato una bella giornata
nel segno della profonda amicizia che ci lega e
che unisce tutti i Soci dell’A.L.T.A.
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7° PALIO REMIERO DELLE CONTRADE DI CAVALLINO-TREPORTI
Il gruppo A.L.T.A. di Cavallino-Treporti (Sez. di Venezia) ha partecipato, il 11 Giugno 2006, con una barca

mascareta al 7° Palio delle Contrade dell’omonimo Comune. L’occasione è stata proficua per far conoscere la
nostra Associazione, che ha ricevuto i complimenti dell’Organizzazione e del Sindaco. Si ringraziano i Soci
Augusto LUZIETTI e Giovanni SCARPA, artefici principali dell’organizzazione.

L’A.L.T.A. SPORT ACTION TEAM DELLA SEZIONE DI MESTRE SI FA ONORE
Il Soft-Air Team della Sez. di Mestre ha partecipato il 17-18-19 Novembre 2006 a

una gara, denominata Siege II, in località Terme di Rapolano (SI). La gara, molto impe-
gnativa è iniziata alle 22:00 di Venerdì e proseguita senza interruzioni fino alle 22:00 del
giorno successivo. La gara ha raccolto i migliori softair clubs d’Italia. Le informazioni
relative agli obiettivi e i riferimenti cartografici erano stati inviati anticipatamente trami-
te e-mail. Il campo di gioco era di 60 ettari, in pratica un’intera valle. Hanno partecipa-
to 12 pattuglie con i loro convogli (15 jeep). La durata della gara ha richiesto una gran-
de pianificazione anticipata e ovviamente la capacità di restare all’aperto senza tende,
indipendentemente dalle condizioni meteorologiche (si dorme poco e si mangia ancora meno). La gara non pre-
vedeva classifica finale perché ogni pattuglia poteva svolgere la propria missione in base ai propri intenti.
L’Organizzazione ha però inviato al Capo pattuglia Alessandro BISELLO il seguente messaggio: valutato l’an-
damento della gara, considerando il nostro modo di concepire il soft-air, il consiglio di organizzazione comuni-
ca che le pattuglie A.L.T.A. Soft-Air e X Grico hanno conseguito la missione in modo impeccabile, assolvendo il
90% del proprio compito. Se si fosse definita la classifica, si sarebbero piazzate PRIME PARIMERITO. Siate
orgogliosi di ciò che siete e di ciò che fate. http://www.asat.ve.it

1° TROFEO DI TIRO MILITARE A.L.T.A. 2006
Da 16 anni la Sezione U.N.U.C.l. di Legnago (Unione Nazionale Ufficiali in Congedo) organizza una gara di

tiro militare con carabina e pistola presso il Poligono Nazionale di tiro a segno di Cerea (VR), riservata agli
Ufficiali in servizio, in congedo ed agli iscritti ad Associazioni d’Arma. Negli ultimi anni la manifestazione si e
svolta in sinergia con l’A.N.P.d’I (Associazione Nazionale Paracadutisti
d’ltalia). Quest’anno, il 18 Giugno 2006, per la prima volta, la Sez. A.L.T.A.
di Verona-Alto Polesine si è aggregata alle altre due Associazioni metten-
do in palio una coppa come 1° trofeo A.L.T.A. La coppa è stata assegna-
ta in base ad una propria classifica di tiratori, inserita poi nella classifica
generale di tutti i concorrenti. Grazie alle locandine pubblicitarie esposte
nelle vetrine dei negozi, l’iniziativa e la partecipazione dell’A.L.T.A. sono
state un ulteriore passo avanti nella conquista di visibilità, che la nostra
Sezione da tempo cerca in località non proprio ricche di nostri iscritti. Nel
Giugno 2007 la presenza organizzativa della Sezione sarà replicata, auspi-
cando un maggior concorso di tiratori Lagunari. 

INAUGURATO A FORTE MARGHERA CIPPO AI CADUTI 
La Sez. di Mestre ha partecipato, a Forte Marghera, alla inaugurazione del Cippo dedicato al ricordo dei

Caduti di tutte le guerre. Oltre alle autorità cittadine, erano presenti il Comandante del Presidio Militare Esercito
di Venezia e tutte le Associazioni d’Arma di Mestre. Il Cippo è stato benedetto dal Parroco della Chiesa di “San
Giuseppe” di Viale San Marco.

COMMEMORATI A MIRA I CADUTI DI NASSIRIYA
Sabato 11 novembre, presso la Chiesa Parrocchiale S. Nicolò di Mira, la locale Sez. dell’Associazione

Nazionale Carabinieri ha voluto ricordare con una cerimonia solenne tutti i caduti nel vile attentato di Nassiriya.
Alla cerimonia erano presenti, varie autorità civili e militari, tra le quali i Sindaci dei Comuni di Mira,
Camponogara, Fiesso d’Artico, il Sig. Enzo VANZAN padre
di Matteo, e le Associazioni Combattentistiche e d’Arma. Il
Ten. Col. TONIOLO rappresentava il Comandante del
Reggimento Lagunari “Serenissima” Col. Luigi CHIAPPERI-
NI, impegnato nella missione di pace in Libano. Per l’A.L.TA.
erano presenti in forze, espressamente invitate, le Sezioni di
Riviera del Brenta, Camponogara e Marghera con i loro
Labari. Durante la cerimonia sono stati ricordati i militari e i
civili Caduti a Nassiriya a seguito dell’attentato, ed in parti-
colare i Lagunari Cap. Massimo FICUCIELLO e il 1° Cap.
Magg. Matteo VANZAN.
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VITA DELLE SEZIONI

RINNOVO CARICHE ELETTIVE
CHIOGGIA
Presidente: Giorgio PENZO 
Vicepresidente e Segr.: Giordano DANE-
LUZZI 
Consiglieri: Giovanni BOSCOLO ZEMELO,
Alfio BOSCOLO GIOACHINA, Antonio
BOSCOLO CASSELLA (Alfiere), Angelo
BOSCOLO FIORE (Addetto al Monumento),
Giuseppe BOSCOLO FIORE, Erminio
BOSCOLO BOZZA, Gianni LANZA (Addetto
sede e magazzino), Ezio PERINI (Denis). 
Revisori dei Conti: Giovanni ROMA, Armido
SIVIERO; Tullio ZARAMELLA (Attività Sociali).

PADOVA
Presidente: Ennio SERAFIN
Vicepresidente: Renato BRUGIOLO
Consiglieri: Roberto VANZAN, Dino FAVARA-
TO, Gianfranco BIZZO (Alfiere), Giuseppe
MANEO (Alfiere), Gastone RIGHETTI, Walmer
PECCENINI, Paolo MANIERO, Roberto
CAROSSA, Nereo BELLUCO (Tesoriere).
Segretario: Graziano FRISIERO
Revisori dei Conti: Gastone RIGHETTI
(Presidente), Roberto VANZAN, Roberto
ZABOI.

VENEZIA
Presidente: Michele BARILLA’
Vicepresidente: Francesco CESCA
Vicepresidente terraferma: Severino STEVANATO
Consiglieri: Renzo FAE’, Dino PADOAN,
Giorgio PERIS, Guido GUCCIARELLI.
Segretario: Vittorio AMBROSI
Tesoriere: Giuseppe VALCONI
Materiali, Sociale e Patrim.: Leone RAMPINI
Cerimonie: Lino PENGO
Revisori dei Conti: Giuseppe GIANNÌ
(Presidente), Giuseppe DE BELLONIA,
Roberto BRESOLIN.

• Il 29 Ottobre 2006 è nata Chiara, figlia del Segretario della Sez.
Basso-Polesine Vittorio BONAFE’. Alla gioia del papà, della
mamma Sabrina e della sorella Sara, si aggiungono i rallegra-
menti dei nonni Rita e Gino, simpatizzanti della Sezione. Auguri
di felicità e sereno avvenire alla neonata da parte di tutti i Soci.

• Il 23 Giugno 2006 Il Socio Benemerito Gen. Costantino RICCAR-
DI è diventato nonno (per la seconda volta) di Marco. A mamma
Emanuela e a papà Raffaele GREGO gli auguri e le congratula-
zioni della Sez. di Venezia.

• Il Socio della Sez. di Adria Sante RUZZA, il 2 Settembre 2006 è
diventato papà. Auguri di ogni bene al piccolo Matteo e felicita-
zioni ai genitori.

• La Sez. di Riviera del Brenta si congratula con il Presidente Pietro
LJUBICICH e con la Sig.ra Rosa Maria, che hanno avuto la gioia
di diventare nonni. Al piccolo Lorenzo auguri di buona fortuna e
ai genitori vivissimi complimenti. 

• La Sez. di San Donà di Piave festeggia la nascita di Diletta. Nata
il 7 Settembre 2006, figlia del Socio Danilo CALDO e di Silvia
SORGON. Congratulazioni ai genitori, ogni bene alla neonata.

• Il 7 Dicembre 2006 è nato Cristian RIZZO, figlio del Socio
Giovanni e nipote del Socio Luigi. Al neo papà e a mamma Luisa,
la Sez. di Caorle augura un avvenire sereno.

• Il 25 Maggio 2006 il Socio della Sez. di Venezia Gen. Ettore
RAVENNA è diventato nonno di Fedra. Felicitazioni e auguri a
mamma Paola e a papà Giulio LATTUADA.

• Il Vicepresidente della Sez. di Adria Ferdinando MILANI è diventato
nonno. A tutti in famiglia giungano le congratulazioni della Sezione.

• Il 6 Dicembre 2006 la nascita di Giada ha allietato la famiglia del
Socio Claudio POLI e Sig.ra Francesca. Alla mamma Desirè ed al
papà Marino i più vivi rallegramenti della Sez. di Riviera del Brenta.

LA CICOGNA

• Il 27 Maggio 2006 Alessandro, figlio del Tesoriere della Sez. di Venezia
Giuseppe VALCONI, e la Sig.na Silvia PUGIN hanno coronato il loro
sogno d’amore nella Chiesa di San Rocco in Dolo (VE). Ai novelli Sposi i
migliori auguri di felicità e prosperità.

• La Sez. di San Donà di Piave formula i migliori auguri di lunga vita insieme
agli Sposi Stefania FINOTTO ed Alberto CAPPELLETTO, unitisi in matrimo-

nio il 14 Ottobre 2006. Al Socio Bruno ed alla gentile Signora Paola, geni-
tori della Sposa, congratulazioni vivissime.

• Andrea PERIS, figlio del Socio della Sez. di Venezia Giorgio, e la Sig.na
Alessia BRIGIDO, il 10 Giugno 2006, hanno coronato il loro sogno
d’amore nella Chiesa del Redentore di Venezia. Ai novelli Sposi le feli-
citazioni e gli auguri di prospero avvenire.

FIORI D’ARANCIO E RICORRENZE

PROMOZIONI, LAUREE, RICONOSCIMENTI
• Il 17 luglio 2006 Serena Ginevra ZAMBONI, figlia di Sandro,

Presidente della Sez. di Rovigo, si è laureata con onore in
Tecnologia della comunicazione audiovisiva e multimediale
presso l’Università di Ferrara. Alla neo dottoressa le più vive
congratulazioni e gli auguri per un brillante futuro. 

• Il Socio della Sez. di Venezia Gianpaolo MONTAVOCI si è clas-
sificato 2° al “Gran Premio di Spagna”, valido per il campiona-
to del mondo offshore classe 1. Nel corso della gara, con mare
mosso, il nostro Socio ha dimostrato grande esperienza, otte-
nendo la pole position. La Sezione tutta si congratula e formu-
la un inboccaallupo per diventare Campione del Mondo.

• Fabrizio CARUSO, figlio del M.M. Aiutante Lag. Riccardo
CARUSO Socio della Sez. di Villa Vicentina, ha superato il 7°
Corso per Ufficiali-Ruolo Speciale in Servizio Permanente e
promosso al grado di Sottotenente degli Alpini, con anzianità
01/03/06. Al neoUfficiale le congratulazioni della Sezione.

• Il Lagunare Carrista Dr Giuliano MARCHI, il 26 Giugno 2006, è
stato promosso al grado di Sergente Maggiore CRI cong.
(Corpo Militare - Croce Rossa) ed ha ricevuto dal Presidente
Nazionale della CRI, la nomina a Responsabile del Nucleo
Arruolamenti e Attività Promozionali di Rovigo. La Sez. di
Rovigo si congratula vivamente.

• Elisabetta MARZOLA, figlia del Socio Luigino e di Laura, si è
laureata il 27 Aprile 2006 in Architettura presso lo I.U.A.V. di
Venezia, presentando la Tesi “II Passante di Mestre”. Alla neo-

laureata i migliori Auguri di felice e prospero avvenire della Sez.
di Riviera del Brenta.

• Il Socio della Sez. di Villa Vicentina Magg. Leonardo RIMPA-
TRIATO è stato promosso al grado di Tenente Colonnello, con
anzianità 30/06/06. Le più vive congratulazioni da parte della
Sezione tutta.

• Il Socio Gen. Div. Roberto FENU è stato insignito, nel corso di
un convivio presso lo Stabilimento Militare del Presidio Militare-
Esercito, dal Presidente dei macellai di Firenze della carica di
“Ambasciatore della Bistecca”. La Sez. di Venezia si congratu-
la vivamente e si complimenta per i notevoli miglioramenti
apportati alla stabilimento.

• Il 15 Novembre 2006, Annalisa, figlia del Socio Claudio GOT-
TARDO, si è laureata in Disegno Industriale presso la sede
I.U.A.V. di Treviso. Alla neolaureata i complimenti e gli auguri
di successo della Sez. di Jesolo.

• Alessandro, figlio della Socia Marisa GORIN ved. M.llo VER-
CIO, è venuto dall’Olanda dove vive, per partecipare, con la
sampierota cat. 7,80 “Vento di Venezia”, alle regate “del boc-
colo” (1° su 13), “dei fortini” (1° su 17) e del “Crest Lega
Navale Italiana” (1° su 12). Ha inoltre dominato le gare di aper-
tura della stagione di vela di terzo, classificandosi 1° in tutte le
gare. Alessandro è uno dei più forti velisti italiani di hobie cat.
anni 90. La Sez. di Venezia si congratula e augura sempre
maggiori affermazioni.
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LUTTI
• La Sez. di Venezia esprime sentite condoglianze per la perdita della

mamma ai Soci, Gen. Ettore RAVENNA, Serg. Marco DE MARTIN, Gen.
Sandro SCHIAVI.

• Lo scorso mese di Luglio ci ha lasciato il Maresciallo M.A.
Antonio MANUNTA. Molti di noi lo hanno conosciuto nel
corso della sua lunga carriera di Lagunare, iniziata il 1°
Marzo 1955, e lo ricorderanno oltre che per la sua schiet-
tezza ed onestà, anche per il suo fare un po’ burbero e sbri-
gativo, che nascondeva bontà d’animo e rettitudine. Ricordiamo anche la
sua partecipazione alla Forza di Pace in Libano nel 1983 e successiva-
mente in Albania nel 1991 e 1992. La Sez. di Mestre ti saluta col cuore in
mano e sappiamo che, come noi, tanti ti ricorderanno. San Marco! 

• La Sez. di Chioggia esprime le più sentite condoglianze al Socio Enzo
TIOZZO PEZZOLI e alla famiglia, per la perdita del padre.

• Il 21 Agosto 2006 si è spenta la Signora Argia GALTAROSSA, mamma
del Socio della Sez. di Padova Roberto ZABOI. Ai familiari giungano i
sentimenti di cordoglio di tutti i Soci.

• La Sez. di San Donà di Piave ricorda il Socio Franco BARBIE-
RI e porge vivissime condoglianze alla moglie e ai figli. 

• La Sez. di Riviera del Brenta porge le condoglianze più vive ai familiari
e al Socio Gianni ZORZI per la perdita della mamma Angela.

• La Sez. di Mestre è vicina al Socio Arturo RUMOR per la scomparsa del
fratello Gaetano Franco. Un pensiero particolare per il dolore della
moglie e dei figli.

• Il giorno 23 Giugno 2006 è improvvisamente mancato il
Socio della Sez. di Mestre Lag. MMA Salvatore SCUTO.
Alla moglie, alla figlia e a tutti i familiari giungano le con-
doglianze più sentite di tutta la Sezione.

• Il 3 Novembre 2006 è mancata all’affetto dei suoi cari la Sig.ra Romana
BURATTIN, mamma del Lag. Mario FERRETTO, Socio della Sez. di
Padova. La Sezione tutta si unisce al dolore della famiglia ed esprime
sentite condoglianze.

• Il 24 Aprile 2006 è mancato il Socio della Sez. di San Donà
di Piave Roberto ZECCHIN. Sempre partecipe alle varie
attività, la Sezione lo ricorda come un grande promotore.
Vivissime condoglianze alla famiglia. 

• La Sez. di Venezia piange la scomparsa del Socio Pietro LUCCHESE.
Alla famiglia le più vive condoglianze.

• Nel mese di Settembre 2006 ci ha lasciato il Socio Luciano
CIBIN. La Sez. di San Donà di Piave lo ricorda ed esprime
il più vivo cordoglio alla famiglia. 

• Il 18 Giugno 2006 è mancato all’affetto dei suoi cari il Socio Renato
BORTOLI. Alla moglie e ai familiari giungano le più sentite condoglian-
ze di tutti i Soci della Sezione di Padova.

• È venuto a mancare all’affetto dei suoi cari il Socio della Sez. di Villa
Vicentina Col. Luigi SORICILLO. La Sezione si unisce al cordoglio dei
familiari.

Interessamento Sez. Padova

Piazza V. Emanuele, 18

PIOVE DI SACCO

Tel. 049 5840402

Sconto particolare per i Soci dell’A.L.T.A.

Gorizia, il Rgt. “Serenissima” in partenza per il Libano, con la rappresentanza dell’A.L.T.A



SEZIONI A.L.T.A. E PRESIDENTI

FRIULI VENEZIA GIULIA

• Passons - Udine
Ernesto Giacomini
Via C. Colombo, 50 Pasian di Prato
Sede: c/o Studio Giacomini
Via C. Colombo, 50
33037 Pasian di Prato (UD)
Tel./fax 0432 69597

• XXII Btg. Carri “Serenissima”
Fabio Sorini
c/o A.L.T.A., Casa del Combattente
Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Tel. 040 574056

• Trieste
Stelio Caporalini
Via C. Rossi, 14/5 - 34148 Trieste
Tel. 040 830640 - Cell. 338 7492812
Sede: Via XXIV Maggio, 4 - 34123 Trieste
Ogni Lunedì e Giovedì dalle 18:00 alle 20:00

• Villa Vicentina
Roberto Recchia
Riva S. Andrea, 21 - 34073 Grado (GO)
Tel. 0431 81430 - Cell. 380 4152941
Sede: Sede Comunale - Villa Vicentina
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

LAZIO

• Roma
Pres. Onorario Gen. C.A. Cesare Passeri
Simone Pallotta
Via Falerone, 39 - 00100 Roma
Sede: P.zza S. Apollonia, 14 - 00153 Roma
Tel. 06 87120171 - Fax 06 233201308

LOMBARDIA

• Bergamo
Pierangelo Zanotti
Via Resistenza, 48/A - 24050 Spirano (BG)
Tel. 035 876513 - CC postale n° 15854243

• Mantova
Dario Malini
Via Gradano,10 - 46100 Mantova
Tel. 0376 326952 - Cell. 338 3658221
Fax 0376 460084

• Nazionale
Gen. Manlio Attisano
Via Premuda,15 - 28100 Novara
Tel. 0321 403967

VENETO

PROVINCIA DI PADOVA

• Alta Padovana
Tino Garzaro
Via Straelle, 11 - 35010 Borgoricco (PD)
Tel. 049 5792009
Sede: Camposampiero
c/o Saletta Sottoportico
1° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00

• Correzzola
Giampaolo Orfano
Via Sandano, 64/7 - 35020 Correzzola (PD)
Tel. 049 5819095 - Cell. 347 0184278
Cell. 335 7317205

• Padova
Ennio Serafin
Via Nervesa della Battaglia, 16
35141 Padova - Tel. 049 8715087
Sede: Centro polif. (ex scuola media)
Via Bassa, 3 - 35020 Arzergrande (PD)
Ultimo Venerdì del mese 
dalle 21:00 alle 23:00

PROVINCIA DI ROVIGO

• Adria
Alessandro Rigoni
Via Cavedon,1 - 45011 Adria (RO)
Tel. 0426 22247
Ogni Martedì dalle 21:00 alle 23:00

• Basso Polesine
Giorgio Finotti
Via Contarini, 62 - 45014 Porto Viro (RO)
Tel. e Fax 0426 631001
Sede: Palazzo delle Associazioni
Ogni ultimo Venerdì del mese
dalle 20:30 alle 23:00

• Crespino
Bruno Malaspina
Tel. 0425 780424
Sede: Via Roma, 36 - 45030 Crespino (RO)

• Rosolina
Tommaso Marangon
Via Bassafonda, 237
45010 Volto di Rosolina (RO)
Tel. 0426 337013
Sede: ex scuola elementare Cà Morosini
Ogni Lunedì e Venerdì dalle 20:00 alle 22:00

• Rovigo
Sandro Zamboni
Via Silvio Pellico, 1 - 45100 Rovigo
Tel. 0425 362799
Sede: Vicolo S. Barnaba, 6/1
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

PROVINCIA DI TREVISO

• Treviso
Agostino Alberton
Via Poggiana, 34 - 31037 Ramon di Loria (TV)
Tel. 0423 485261- Cell. 335 8456443
Sede: Riviera S. Margherita, 72/A
Martedì dalle 14:00 alle 16:00
Venerdì dalle 09:30 alle 11:30

PROVINCIA DI VENEZIA

• Annone Veneto - Pramaggiore
Jacopo Masaracca
c/o Bar Trattoria “Belvedere”
Via Belvedere, 90 - 30020 Pramaggiore (VE)
Tel. 0421 799029

• Camponogara
Bruno Cabbia
Via Artigiani, 18/F - 30010 Camponogara (VE)
Tel. 041 5150505 - cell. 335 7729384
Fax 041 5159273
Sede: c/o Centro Civico
2° e 4° Lunedì del mese dalle 21:00 alle 23:00

• Caorle
Celio Pizzolito
Via Gramsci, 3 - 30021 Caorle (VE)
Tel. 328 3314874
Sede: Via Strada Nuova, 1 - 30021
Caorle (VE)

• Cavarzere
Paolo Mattiazzi
Via Gramsci, 18 - 30014 Cavarzere (VE)
Tel. 0426 52507

• Cesarolo
Presidente Onorario Luca Codognotto
Alfio Tollon
Via Marinella, 41 - 30020 Cesarolo (VE)
Tel. 0431 57187

• Chioggia
Giorgio Penzo
Tel. 041 4967634
Sede: Via Zarlino, 12 - 30015 Chioggia (VE)
Ogni venerdì dalle 17:00 alle 19:00

• Eraclea
Agostino Burato
Via Sette Casoni, 15 - 30020 Eraclea (VE)
Tel. 0421 301346
Sede: Sala Consigliare Comunale
Ogni Domenica dalle 10:30 alle 12:00

• Jesolo
Renato Tonon
Via D. Campana, 4 - 30017 Jesolo (VE)
Tel. 0421 370104 - cell. 320 3530561
Sede: Hotel Altinate (Lag. Pasqual Paolo)
Via Altinate, 67 - 30016 Jesolo (VE)
Tel. 0421 362380

• Marcon
Bruno Favaretto
Via A. Vivaldi, 17/1 
30020 Gaggio di Marcon (VE)
Tel. 041 4568454
Sede: c/o Centro delle Associazioni
Piazza 1° Maggio, 1 
30020 Gaggio di Marcon (VE)
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:00

• Marghera
Antonio Forzutti
Via Trieste, 48/A - 30175 Marghera (VE)
Tel. 041 932079 - Cell. 347 6617935
Sede: Piazza Municipio, 14 - Centro Gardenia
30175 Marghera (VE)
Ogni Domenica dalle 09:30 alle 12:30

• Mestre
Livio Eolo Londei
Via Fagarè, 1 - 30171 Mestre (VE)
Tel. 041 929971 - Fax 041 2528483
Sede: Via A. Costa, 38 - 30172 Mestre (VE)
Ex Scuola “Silvio Pellico” 
Loc. Altobello (2° piano - stanza 24)
Ogni Domenica dalle 09:30 alle 12:30

• Mirano
Luigino Zanchettin
Via Irpinia, 25 - 30170 Mestre (VE)
Tel. 041 913020
Sede: Centro Civico
30035 Scaltenigo di Mirano (VE)
Ogni 2° e 4° Mercoledì del mese
dalle 20:00 alle 22:00

• Noale
Marcello Zogia
Piazza Castello, 37 - 30033 Noale (VE)
Tel. 041 440186
Sede: Via A. De Gasperi, 3
(Sottoportico Scotto) - 30033 Noale (VE)
Ogni Giovedì dalle 20:30 alle 22:00
Ogni Domenica dalle 10:00 alle 12:30

• Portogruaro
Luigi Corte
Via X° Regio, 13 - 30023 Concordia Sagg. (VE)
Tel. e Fax 0421 272139

• Riviera del Brenta
Pres. Onorario Alessandro Nalon
Pietro Ljubicich
Via A. Toscanini, 41 - 30034 Mira (VE)
Tel. e Fax 041 4266346 - Cell. 349 7557226
Sede: Via E. Toti (ex Scuola Pacinotti)
30034 Mira (VE)
Ogni ultimo Venerdì del mese
dalle 20:30 alle 22:30
P. Civile, ogni secondo Giovedì del
mese dalle 20:30 alle 22:30

• San Donà di Piave
Franco Boato
Via Mussetta di sopra, 64
30027 S. Donà di Piave (VE)
Tel. e Fax 0421 331469 - Cell. 338 8235746
Sede: Via Chiesanuova, 99
30027 San Donà di Piave (VE)
Ogni ultimo Venerdì del mese
dalle 20:30 alle 22:30

• S. Stino di Livenza
Mario Artico
Via Gaffaree, 56/b
30029 S. Stino di Livenza (VE)
Tel. 0421 460185
Sede: c/o Hostaria da Artusin
Via Roma, 44 - 30029 S. Stino di Livenza (VE)

• Venezia
Michele Barillà
Via P. Lando, 13 - 30126 Venezia-Lido
Tel. 041 5269599
Sede: San Severo, 5016
Ogni Martedì dalle 17:00 alle 19:00
CC postale n° 12825303

PROVINCIA DI VERONA

• Verona Alto Polesine 
Danilo Vaccarella
Viale Pio X, 10 - 37045 Legnago (VR)
Tel. 0442 20617 - Cell. 338 3073621
Sede: c/o Poligono Naz. di Tiro
Via Ca' Rotte - 37053 Cerea (VR)



Interessamento Sez. San Donà di Piave


